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Stato degli impiegati civili 

Dal embre del 1907 sta dinanzi al Senato 
del Regno un progetto di legge, destinato a_re- 

re lo stato degli impiegati civili, che, allo 
stato presente della legislazione, è lnsciato, in 

‘an parte € per il maggior nnmero di essi, al 
iterio prudenziale dei ministri, che potrebbe 
anche diventare tolvolta arbìtrio. 

Sono più di quaranta anni che questa legge è 
desiderata e sono bene 11 i disegni di legge, che, 
nel degli anni, furono-presèntati già al- 
l'osame del Parlamento, senza che alcuno riuscis 
se a tuecare la riva, malgrado i lunghi studi, le 
lotte relazioni e le vive discussioni, onde taluno 

(Giova sperare ed augurare che all’on. Gioli 
tocchi la sorte, che non ebbero i suri predeces 
+ dal Lanza (1870) allo Zanardelli (1903), di 
nrre felicemente im porto questo suo pro- 
retto, il quale raccoglie i frutti degli undici, che 
» hanno precednto. 

Contro il disegno di legge dell’ on. Giolitti è 
stata testà distribuita ai membri del Parlamento 
una lettera della Confederazione nazionale degli 
im ati, nella quale, con inurbanità di forma. 
per usara mia parola mite, sono affastellati tanti 
e tali sotismi da legittimare il dubbio che sieno 
stati impiegati, veramente coscienti dei loro di- 
itti e dei loro doveri, a compilarla. 

Ne raceoglieremo alenno in appresso. Equani- 
mi sempre, non diremo certamente che il proget- 
to, per le molte difficoltà della materia da rego- 
lare, sia perfetto e non contenderemo agli impie- 
gati la facoltà di esprimere voti, perchè qualche 
disposizione ne sia emendata; ma esf modus in 
rebus, e questo modo non fn davvero osservato, 
anche nella sostanza. 

Si mnove appunto al progetto di provvedere 
all'ordinamento dei pubblici servizi per mezzo di 
impiegati professionali, gerarchicamente dipen- 
lenti da nn ministro responsabile, piuttosto che 
per mezzo di funzionari rivestiti di potestà im- 
mediatamente derivato dalla legge. 
queste parole c'è evidentemente una gran- 
confusione di idee. Infatti, se esse dicono 
q che cosa, sono l'affermazione di un prinei- 

. che nessuna amministrazione pubblica o pri- 
rata potrebbe accettare. 

Non può esistere un’amministrazione, senza la 

sponsabilità superiore di chi ad essa presiede, 
pur ferme rimanendo le responsabilità indiv 
inali o collettive, nella rispettiva loro sfera, de- 

i impiegati, che ne dipendono. 

Quando in una pubblica amministrazione ac- 
cade uno sconcio di qualsiasi natura, l'impiegato 
he lo commise o che, potendolo, non lo impedì 
ne risponderà disciplinarmente e penalmente. se- 
‘ondo i casi e secondo la gravità delto sconcio: 
ma la responsabilità politica, della quale il Par- 
lamento, e soltanto il Parlamento, è sindaco ed è 
giudice, spetterà esclusiva al Ministro. 

Violare questo principio assoluto significa in- 
trodurre l'anarchia nell'amministrazione eda ciò 
non si presterà alenn Governo nè alcun Parla- 
Lalla 

E se il Ministro costitnzionalmente è e deve 
essere respousabile dei servi: affidati alla sua 
alta direzione, è giusto ed è legittimo che la legge 
gli consenta anche qualche larghezza nella scelta 
© nella designazione degli impiegati che devono 
provvedere al regolare andamento di quei ser- 
Tini 

Nè il disegno di legge dell’on. Giolitti escede 
in questa parte, perchè sottrae gli impiegati del- 
lo Stato alla mercò di poteri discrezionali, che 
possono facilmente generare l’arbitrio, limita, in 
confrento della legislazione ‘vigente, î poteri del 

» è dà garanzia all’impiegato, che, com- 
endo i propri doveri, non potrà essere leso nel- 
carriera, essendone regolati con norme 
cise l'ammissione in rvizio, l’ avanzamento 

er anzianità e per merito, le punizioni discipli= 
nari e la perdita eventuale del grado e via di- 
scorrendo. 

Ma al Ministro, si dice nella lettera, è lasciata 
la facoltà dei traslochi degli impiegati, per i 
quali sono mantenute le note informative, che 
sanno di ingiunzione. 

Le ragioni, che giustificano la facoltà dei tra- 
slochi. sono esposte nella relazione ministeriale, 


pi 


accompagna il progetto di legge, e, piaccia 
n piaccia ai compilatori della lettera, esse 
sono irrefutabili. Comunque di esse sarà giudice 


il Parlamento. 

Le note informative vigono în tutte lo Ammi- 
nistrazioni e non potrebbero essere abolite senza 
danno realo dello Stato @ senza pericolo degli 
4essi interessati. Tutto al più si può chiedere 
che, a somiglianza di quanto avviene già in talu- 
no Amministrazioni dello Stato, siano comunicate 
ll'impiegato le note sfavorevoli, affinchè egli, a- 


vendone conoscenza certa, abbia più facilmente 
modo di migliorarle nell’avvenire. 

Ma questa è materia di regolamento, non di 
levge. 

Sicchè, delle censnre raccolte artificiosamente 
nella lettera in parola cosa resta? Nulla, all’in- 
fuori della possibilità o della opportunità di qual- 
he emendamento, che, senza alterare la strut- 


tura e l'economia del progetto di legge, giovi a 
colmare qualche eventuale lacuna, ed a chiarire 
qualche incerta disposizione. 

dl è questo il lavoro che attendiamo dal sen- 
no del Parlamento, che deve contentarsi per cra 
di avere nna legge, la quale assicuri l'impiegato 
centro l'arbitrio, che, anche esercitato a fine di 
bene, è inammissibile in un regime libero. 

A perfezionarla, occorrerdo, non mancheranno 
nè modo, nè tempo col sussidio dell'esperienza 


(Sì, Madrid, 5. — La Principessa Enrico di 
Battemberg è partita per Parigi 

Londra, 5 — Il Re Edoardo VII e la Regina 
Alessandra sono ritornati. 

rietroburgo, 5, — Il Re di Svezia è stato 
nomivato ammiraglio onorario della flotta russa. 
pe Guglielmo è stato posto è la suite della 


Il Re Gustavo, che alloggia nel Palazzo d’In- 
verno, ha ricevuto il Corpo diplomatico ed è ine 
nzo dato in sno onore alla 


tervenuto ad un pra 
Legazione svedese. 

Fra gli invitati vi erano il Ministro degli af- 
fari esteri, Isvolski, ed il barone Hudberg, Mini- 
stro russo a Stoccolma. 

(8) Yienn Cominciano i preparativi 
per la visita dell'Imperatore Guglielmo e degli al- 
iri Sovrani e principi tedeschi. 

Nei dintorni delia Hofhurg e del castello di 
lioenbrun sono state innalzate antenve sorrex 
geuti grandi festoni. 

Alla stazione di Penzing, presso Schoenbrun, 
stato innalzato un padiglione di stoffe bianc 
rosse ove l'Imperatore Francesco Giuseppe rice- 
verà i Sovrani alla loro discesa dal treno. 

I giornali pubblicano articoli di saluto per gli 
ospiti augusti 
) Fine — Lo yacht imperiale Hohen- 
, scortato dalle navi tedesche è giunto oggi 
uel porto. 

Le navi tedesche si sono fermate soltanto nn 
quarto d’ora. - 

Gli Imperiali non sono discesi a terra. 

© (5) Berlino, 5. Il Principe e la Priucipessa 
di Balow, accompagnati da Flotow, sono arrivati 


"5 (8) Vienna, 5. — Il Comitato esecntivo dei 
partiti tedeschi raccomanda al presidente del Con- 
siglio Beck, la nomina dell'ex ministre Prado a 
suocagsore di Peschka. 


1 funerali del generale Turr. 
© (5) Budapest. 5. — I fauerali del gen. 
'trr sono riusciti imporieuti. Enorme folla, 
_Presero parte al corteo il Pres. del Consiglio, 
Wekerle, Francesco Kossuth, suo fratello Teodoro, 
gli altri membri del Gabinetto, molti depatati, il 
Console gen. d'Italia, marchese Durazzo, che rap- 
presentava i Ministri italiaui degli esteri, della 
guerra e delle finanze ed unu delegazione della 
solnle sintinne: 

feretro era coperto, 
dato dita COMMiIa Teniici 
Il G. M. della Massozeria, il prefetto e il sin- 
daco di Palermo e il sindaco di Pallanza invia» 
rono condoglianze. 

11 prefetto di Palermo ha telegrafato che la Si- 
cilia adorava in Thirr il nobile erce della liber- 
tà, al quale gli italiani hanno votato ilenlto del- 
la immortalità 


DA PARI 
(Fonogramma della notte). 
Parigi, 6, ore 2,15. — Un dispaccio Zaras 


non aucora confermato, ma ritenuto esatto, an- 
nuncia che la prima malalla di Abd El Aziz, con- 
otta da Bagdadi e composta di 5000 uomini, è 
giunta a due giornate da Fez. Se la notizia si 
conferma, come è fucile, si può considerare fi- 
nita la causa di Muley Afi, poichè le tribù si 
sottomettono al Sultano legittimo e il prerenden- 
te si trovera neila necessita di rinunciare alla 
lotta. 

Lu scomparsa dell’ afidismo sarebbe la scom- 
parsa «i un grozso punto nero nella questione 
marocchina e ua grande passo verso la gradua- 
le pacificazione del Marocco. 

Io questi circoli poittici, il dispaccio dell'Haras 
produce ottima impressione; 


— Alcuni giornali hanno annunciato imminen- 
te un viaggio dei Reali di Spagna a Vienna. 
In questi circoli non è giunta alcuna confer- 


ma iu proposito. 

— Sabato, a Rombovillet, si riunirà il Consi- 
glio dei Ministri sotto la presidenza del sig. Fal 
lieres. Questa riunione è specialmente dedicata al 
progetto di bilancio del 1909, che il Ministro del- 


fe finanze vorrebbe presentare alla riapertura 
della Cemera, 
Il Ministro llaux ebbe diverse conferenze 


col Pres. del Cous. e coi Ministri, ì cui bilanci 
sono in causa, ma sì tratta di far risolvere dal 
Consiglio intiero le questioni rimaste sospese. 

Sul bilancio 1909 gravano diverse nuove spes 
votate e 


imporianti e l'applicazione delie leggi 
le nuove necessità per la difesa nazionale. H Mi 
nistro della guerra reclama 15 milioni per la 


costruziune delle mitragliatrici e quello dell’in- 
terno 5 milioni per l'assistenza ai vecchi. 

Il sig. Cailiaux per trovare un compenso a que. 
ti aumenti chiede ai suoi colleghi alcune eco- 
nomie nei loro bilanci. 


Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA. 

(S) Lendra, 5. — (Comuni), Il Primo Mini- 
stro, H. Il. Asquith, annuncia che il 18 corr. 
presenterà un progetto di legge per l'erezione di 
un monumento a Campbell Bannerman nell’Abba- 
zia di Westminster, 

Asquità dichiara poi che l'ammiragliato si oo- 
cupa delle questione di sostituire l'incrociatore 
Gladiafor e le altre navi recentemente perdnte. 

Si approva in seconda lettura, con 394 voti con- 
tro 148, il bill relativo agli spacci delle bevande 
aleooliche, dopo aver respinto con 397 voti con- 
tro 147 un emendamento presentato dall’opposi- 
zione. 

© (S). Londra, 5. Camera der Comuni. Il Mi- 
nistro degli esteri, Sir £. @:ey, rispondendo ad- 
una interrogazione di Charles Dilke dice: Il Go- 
verno manca d'informazioni precise circa le con 
cessioni che sarebbero state fatte dallo Seeicco di 
Adrar nelle vicinanze del Capo Juby, e che per- 
non ga fatto alcun passo a questo riguardo. 
Non ha perciò intenzione di derogare dalla atti- 
tadine del non iutervento già annunciata. 

Il Ministro aggiunge che il commercio delle 
armi al Marocco è sottoposto al controllo misto 
dei Governi francesi e spagunolo. 


Austria. 
© (S). Vienna. 5. Commissione del bilancio. 
Diseutendosi 11 bilancio delle scuole primarie, Consi 
combatte la somma iscritta in bilancio per furo- 
rire le scuole primarie tedesche nel ‘Trentino e 
dice clie questi somma mira a favorire la germa- 
nizzazione di quella provincia. 

UNGHERIA. 

(S) Budapest, 5. — (Camera) — ll Presi- 
dente in principio di seduta commemora il gene 
rale Tarr e dice che questi per le sne imprese e- 
roiche sui campi di battaglia di quasi tntta l'Eu- 
ropa fece onore all'Ungheria, contribuì anche con 
zelo infaticabile al progresso pacifico dell'umani- 
tà. Il Presidente propone di esprimere le condo- 
nze, in nome della Camera, alla famiglia e di 
deporre nna corona sul feretro in nome della 


Camera. 
La proposta è approvata all'unanimità. 
BELGIO. 
© Bruxelles, 5. Camera. Rispondendo a Jan. 
sou, il Min. degli esteri dichiara che — come il 
Miu. esteri d'Inghilterra Sir E. Grey — 
non crede venuto avcora il momento di fornire 
dettagli sullo scambio di idee avvenuto coll’In- 


ghilterra a proposito del Congo; ma lo farà al 
momento opportuno. Il Belgio reputerà suo onore 
di rispettare gli impegni internazionali come ha 
fatto sempre. 

Renkius, Ministro della giustizia, confuta gli 
argomenti dell'opposizione e protesta specialmente 
contro l'affermazione che il trattato di annessione 
del Congo sia stato presentato alla Camera sotto 
la pressione dell’estero. 


GERMANIA. 


@ (S) Berlino, 5. Reichstag. Si approva in 2° 
lettura il progetto pei crediti supplementari di 
150 milioni di marchi per la costruzione dello 
ferrovie nelle Colonie tedesche, 

Soltanto i socialisti parlano e votano contro il 
progetto. 


SPAGNA. 


@ Madrid, 5. (Camera) — L'ex Pres del Con- 
siglio, More/, capo del partito liberale, ha eriti- 
cato il capitolato degli oneri d'appalto per la co- 
struzione delle navi, che è pure illegale, perche 
stabilisce l'acquisto all'estero di alcuni materiali. 

Il Mio. della Marina e il Pres. del Cons. hanno 
confutato le asserzioni di Moret, dimostrando che 
i materiali che si devono acquistare all’estero, non 
potevano essere acquistati în Spagna, poichè in 
Spagna non si fabbricano. 

— (Senalo). — Sì upprova il progetto che mo- 
difica la legge del 1894 sui delitti commessi me- 
diante esplosivi. 


ALLA FRONTIERA INDO-AFGANA. 


(S) Londra, 5 — Note comunicate ai giornali 
smentiscono che l'Emiro dell'Afghanistan abbia 
rifiutato di dare il sno assentimento all'accordo 
auglo-russo. 

Si dichiara da fonte competente che non vi è 
alcun motivo di credere che le buude afgane in- 
disciplinate che infestano la frontiera dell'India 
agiscano con la connivenza dell’Emiro, 


PAGINA LE CONDIZIONI ED 


——  Centesimi 5:in$tutto il Regno 


D'altra parto non vi gione di vedere una 
rèlazione tra la sitnazion (ttnale e il modo con 
cui l’Emiro considera ll do anglo-russo. 

Gli allarmi sono iu ati. Probabilmente la 
sfera delle operazioni noWiBi estenderà. 

I disordini sono pro) dall’intenzione attri- 
bnita all'Inghilterra di muove annessioni ter- 


5 — leri mattina nll’ovest della col- 
ikcotal esi respinsero nell’ A fgn- 
nttraver= 


sato la fronti 5 
© (Sì. Londra, 5. — I giornali pubblicano 
una nola ufficiale, la quale dice: Non ri è ombra 
di fondamento nella voce corsa che truppe ver- 
rebbero inviate dall'Inghilterra nell'India in se- 
guito alla sitna: i quella frontiera. Molti nf- 
ficiali dell'essreito indiano in congedo si sono pre- 
sentati all’Officio delle Iudie chiedendo se dore- 
vano raggiungere immediatamente i loro corpi, 
ina è stato loro risposto che ciò non occorreva. 
Ta quanto ai preparativi militari nell'India si 
tratta di semplice misura di precauzione. 


Una riunione delle “ Cooperative. ., 


Alle 10 il gruppo dei deputati amici della coo- 


perazione, presieduto dall’on. Luzzatti, ha riceva- 
to la Commissione nominata dal Congresso di Reg- 
gio per le Cooperative agricole. 

Iaczalli. Manda un salato ni rappresentanti del» 
le forme più evolute e paoificative della Coope- 
razione ed espone il mandato affilato alla Com- 
«ione dal Congresso nazionale di Reggio. 

Travcia quindi a grandi linee il compito dei 
iavori : dars giuridica stabilità alle affittanze col- 
lettive, intensificare i mezzi di credito e tutto ciò 
al grande fine di congiungere a incremento della 
prosperità della patria, i nati în una stessa terra, i 
figli di uno stesso riscatto troppo diversi in caui- 
po venduto. 

Ruini esamina i vari problemi del momento pre- 
sente nelle Cooperative agricole, cioè l’orgauizza- 
zicne ginridica e sbonica,ela nocessità.-del eredito 
ed il bisogno di terre da coltivare. Poi primi dne 
punti il relatore rimanda agli speciali studi del- 
la Commissione pel Mezzogiorno (Meno fatica !) 

Quanto alla questione della terra, il Ruini ess 
mina i vari disegni di legge, presentati sulla co- 
lonizzazione, e, dolendosi che nessnno sia arrira- 
to al porto, (cio che dimostra che eraro molto 
fantastici) domauda provvedimenti per la co- 
lonizzazione delle enmpagne d'Italia per mezzo spe- 
zi cooperativi, aulle traccie del 
disegno di legge Pantano. 

Tutanto, come primo passo raccomanda che siano 
affidati con maggior larghezza alle Cooperative 
agricole gli affitti dei beni rustici appartenenti 
alio Stato ed Enti morali. 

Il relatore si a poi in uma viinuta e pro 
lissn esposizione di dettagli sul funzionamento delle 
Cooperative e la sorveglianza sn esse, in relazione 
ni Stti di beni rustici, e coneinde esprimendo l’an- 
gurio che sia nresto adottata nna norma, che altro 

è se non la logica estrinsecazione del priv 
to nella legge Giolitti nel 1899 e poi 
è il continuo intervento dell'on 
il principio cioè che ove sia possibile. 
ti pubblici debbano nei loro contratti ri- 
correre alle Società cooperative. (Bella novità !} 

Luzzatti. aderendo all'ordine di idee del Rnini. 
propone che siano inearieati alenni della Comm 
sione di formnlare soneretamente i provvedimenti 
da raccomandarsi al Govakno. Sono designati a 
formalarli gli on. Lnizzatti, Ottavi e l'avy. Ruini. 

Baldini, ricordate le benemerenze che gli affit- 
taiuoli (mercanti di campagna) hanno nel 
esplicato per ieoltura, rileva l’eroluzione che 
n'è vennia con l'elevazione della coltura a erano 
nelle afftranze, con tendenza decisa alla collet- 
tività. 

Le affittanze collettive hanno, a sno arviso, eser- 


cialmente di Sod: 


citato una influenza moderatrice nelle lotte tra 
capitale e lavoro. 
Raccomanda specialmente le affittanze dei t 


reni di Mesola, dipendenti dal Banco di S. Spi- 
rito di Roma. e delle terre demaniali di Ostia, la 
cui colonizzazione, se regli inizi non rinscì fe 
lie, oggi si svolge bene ed è stimolo ai proprie. 
tari vicini (21). 

Camurreri-Scurli espone i risultati ottenuti in 
Sicilia dalla cooperazione. La Cooperativa di San 
Giuliano ha 4200 ettari di terre e 1478 soci; in 
questi giorni ha preso in affitto altri 250) ettari 
La cooperativa di Paceco ha 315 soci e 1000 et- 
tari di terra; quella di Trapani 158 soci e 553 et- 
tari di terra: quella di Calatafimi 68 soci e 749 
ettari di teri 

Hinno tutte lo stesso tipo: quotizzazione per 
cultard a secco. Le terre appartengono tutte a lu 
tifondisti. Quasi tutte sono ad affittanza sessen- 
nale (dette gabellej. I prodotti delle singole quote 
sono socializzati. 

I contadini, prima sempre iusolventi (!), riescono 
ora a regolare i loro conti. Il costo di produzione 
con le affitianze collettive è minore, e maggiore 
è la produttività. Sn 4000 ettari si ottenne nei 
primi tempi un risparmio di 100.000 lire. 

I proprietari, alla loro volta, hanno ottenuto 
una migliore utilizzazione del suolo secondo ln 
sua natura fisica; un vincolo d'interessi tra pro- 
prietari e lavoratori per l'aumento del reddito, 
eliminazione di conflitti tra varie categorie di la 
vori ecc. 

Invoca, concludendo, che i beni delle opere pi 
ore esistono, siano affidati alle cooperative agra- 
rie, e non divisi in quotizzezione di proprietà. 

Sameggia constata, a proposito delle affittanze 
collettive, che da poco più di 100 Cooperative (e 
di cui non tutte avevano terreni) che esistevano 
nel 1906, siamo giunti a oltre 150 con nna super 
ficie di terreni indubbiamente anmentata in una 
prop: le maggiore. 

Nei presi a latifonde e a grande affitto le Coo- 
perative di produzione fra contadini tendono a 
spezzare il latifondo e a renderne l’ agricoltura 
più attiva, come tendono a togliere l'ormai inn- 
tile intermediario: fittabile. gabellotto, mer- 
cante ecc. 

Nei paesi a salariati le affittanze collettive, at- 
tenuano — conitnrni di lavoro e con la messa in 
coltura di nuove terre — i tristi effetti della di- 
socenpazione. 

E° stato talora possibile sanare passività e fare 
fronte a speso o a lavori straordinari con le sem- 
plici prestazioni gratuite dei soci. I soci — assai 
spesso - come nella Romagna — non percepiscono 
i loro salari che a fino, d'anno: 0 ne rilasciano 
(dal 20 al 50 09) a garanzia del buon andamento 
dell'azienda. 

I fenomeni più panrosi delle nostre plaghe rn- 
rali ben presto collo sviluppo delle cooperattve 
perderebbero di intensità © farebbero trovare quel. 
l'equilibrio che invano si cerca per altre vie. 


Luzzatti promette l'appoggio del gruppo parla- 
mentare, 


Della Torre svolge la relazione sul credito alle 
cooperative. 

Quando si ha un giro anvuale di affari nelle 
cooperative di oltre 400 milioni, a cni sono inte- 
resnati più di 500.000 soci (in gran parte operai) 
il credito deve avervi MA parte importante. 

Le cooperative pro 10 al credito come me 
glio possono ed in minima misura. 

In Italia esistono istitnti di credito per le coo- 
perative (quelli di Milano, di Reggio E., di Mai 
tora, eci ma hanno eapitali insufficienti, non a- 
degnati ni bisogni delle Cooperative, e, non ope- 
rano che iu ristrette 2006 

Occorrerebbe che lo Stato si interessasse 0 a- 
vesse a creare la Banca di Stato delle cooperative 
© favorisse la in nazionale dello | 


PREZZI PER LE ARS 


istituto di credito per lo cooperative esistenti in 
Milano, 

Tale Istituto ha nn milione di capitale, tre an- 
ni e mezzo di vita, e, in talo periodo, ha distri 
buito più di 10 milioni di credito, (Con 590 mi- 
lioni di affari ?). 

Alla sun trasformazione avrebbe du concorrere 
in modo indiretto lo Stato, consentendo ai tre I- 
stitnti di emissione di impiegare nna piccola par- 


te delle ri ii mi di ri io ì conferi- 
tento del cpiene neretto Bor tatiiano: per 
le Cooperative » per funzionare. 

Altre agevolazioni potrebbero concedersi per le 
cooperative di lavoro e per quelle di contadini : 
perchè le prime - quelle di lavoro - possono fa- 
re la cessione dei mandati, e, le agricole, possono 
dare il privilegio sni raccolti. (Bisogna modificare 
il Codice!) 

Il Della Torre si addentra poi nei problemi 
dell'ordinamento finanziario e del credito delle 
cooperative di fronte agli Istitati d'emissione. 

Luzzatti. Non ha nessuna difficoltà di esamina 
re la forma del Della Torre, e di vedere se si 
possibile destinare in parte gli ntili degli Istituti 
d'emissione a beneficio delia classi lavoratrici. 

E' necessario affidare lo studio dei provvedi- 
menti conereti e lo trattative co! Direttore della 
Banca d’Italia ad alenni del convegno. 

Sono incaricati gli on. Luzzatti, Sacchi, Vicki 
ed il Della Torre. 

L'adunanza è sciolta con vivi ringrazixmenti 
all'on. Luzzatti, che ne ha magistralmente presie- 
duti i lavori. 


— _—_ 


NEL MAROCCO. 


(S) Londra, 5. — Il Times ha da Tangeri : 
Informano da Fez che Muley Afid ha anvunciato 
il su» arrivo in questa città per la prossima set- 
timana, La notizia è stata accolta con entusiasmo 
dalla popolazione, 

— Il D. Telegraph nununcia che lo tribà del 
Garb hanno deciso, nd istigazione dei Charfas di 
Onessan, di sbarrare il passo alle Mahalle impe- 
riali netla-toro marcia su Fez. 

La popolazione della regione del Garb è in 
piena rivolta. Numerosi mercati sono stati sac- 
cheggiati. 

(S) Parigi, 5 — I giornali hanno da Colomb- 
Bechard în data di ieri: 

Tatti i < ksonra » visitati dalle truppe france- 
si sono stati trovati abbandonati. 

Tutto il bestiame e le provvigioni sono stati 
confisenti. 

L° « harka » dal Tafilalet è sempre segnalata 
vella regione percorsa dalle truppe francesi. Cen- 
to « gonmiers » sono partiti nel mattino per rag: 
giungere lu colonna del gen. Vigy. 

I giornali hanno da Orano: 

E' avvenuto nno scontro coll’ « liarka ». Non 
si segnalano morti dalla parte dei francesi, ma 
alcuni feriti, 

Uno « ksar » è stato bombardato, probabilmen- 
te quello di Bonanan. 

Il caldo è intenso. 

(S) Algeri 5. — Contrariamente ai 
iei siornali, le ricognizioni del generale Vigy 
non hanno incontrato l’harkc, ma soltanto dei be 
rabers isolati. 

Sono stati scambi alenni colpi di fucile, Dne 
sono rimasti leggermente feriti e cinque 


ee 


O (5) Tangeri, D — Secondo uotizie da Fez, 
la Popolazione avrebbe proclamato a maggioranza 
la destituzione di Muley Afid. 

Si attende una rinnione nella grande Moschea 
ver confermare il ristabilimento al potere di Abd- 
ElLAziz. (Vedi Parigi). 

9 — L'amw, Philibert telegrafa 
che, secondo informazioni del Console a Casablau- 
ca, Muley Afid avrebbe retroceduto e si trove= 
rebbe presentemente a Si Abdel'Aziz nello Urdira, 

A Safi la situazione è cal 

I comandanti hanno seambrato vil 
sueto cerimoniale, col Caid figlio di Si 


ECONOMIA E STATISTICA — 
— Il commercio franco-italiano. 


La Sfefani ci ha comunicato i risultati 
sivi del commercio tra l’Italia e la Francia nel 1° 
trimestre 1908: nn comunicato dell’Amt 
taliana a Purigi, dettaglia negli specchi che se- 
guono quelle notizie, 

Importazioni dalla Francia în Italia. 


1907 1908 Differenza 
Lire 

Totale L. 62,85/000 62,005,000 
Seta e borra  20,594,000 11,923,000 
Pacchi postali la 
merei diverse 6,833,000. 7.109,00 
Lane e cascami 3,129,0007,054,000 
Tessuti di lana 1,629,000 È 
Id. di seta in 
prechi post. 2.789.000 
Pesce fresco, sa» 
lito ecc. 1,120,000 -+1,818,000 
Prodotti chim. 1,414,000 + 761,000 
Pelli e pellice, 5 
lavorate 1,722,000 — 155,000 
Caoutchoue, gnt- ni 
taperea 296,000 + 1,227,000 
Tessuti di seta e 
borra 1,117,000 


Utensili motallo 1,127,000 
Macchine e mec» 


canismi 1,400,000 
Metallo e miuer. 
dì rame 798,000 1,150,000 
Pelli e pellice. > 
drone 1,782,000 1,063,000 

isa, ferro ed 
Sion 768,000 699,00 — 69,000 
Vetri; cristalli 857,000 — 291,000 
Pietre e terre ‘8,000 + 87000 
Olio erndo 331,000 — 11,000 


Esportazioni dall'Italia in Francia. 
Totale L. 50,140,000 46,395.000 -3,545,000 


sta e borra  14,054,00) 3,038,00) —1,016,000 
ser, zinco 2,564,000 4,013,000 --1,449,000 
n ni 4,110,000 3,377.000 — 73 000 
Zolfo «246,000 3, DALIA pepe 
y da tavola 1,058 000 1,79 71,000 + 0 
pipa 1,781,000.1,597,000 
"n Saia 3,455.000 1 3,000 
Burro 1603000 1,531,000 
ili ed 
pasa 1,110,000 
Pelli e pellice. i 
‘greggio 665,000 
Vini do 
Marmi 18300 
Prodotti chim. 3,0 
Riso 100,000 
Sommaco 12,000 


104,000 
Il mercato del cotone. 
w-York, 5 — Dopo una lunga depres- 


Pietre e terre 12,000 


8) Ne 1 
sil NO e Ba avato ieri un forte rialzo. 
"Vi sono stati grossi acquisti. Alia Borsa vi fa 
ttività ed agitazione 9 ei 
iii spinsero il termine di maggio. 
fino ad 890, cioè nd 87 punti al disopra della 
Qnotazione dell'altima settimana. All'aliim'ora vi 


fu una renzione parziale. 


—_ee— 


OCIAZIONI E LE INSERZIONI ii È i 


Mercoledì 6 Maggio 1908 


Armi ed Armati 
Il varo dell’ “ Amalfi .,. 


Genova, 5. — Fin dal mattino le adiscenze 
del Cantiere Odero alla Foce sono affollatissime. 
Tutte le alture sono gremite di folla. 
Il cantiere è adorno di pennoni e trofei di ban- 
Qiere. Il palco per la cerimonia è parato in da. 
mascoo cinnazi. di rose. 
Alle ore 9 cominciano a giungere gli invitati, 
tra cui molte signore. 
Sono presenti gli on. sen. Mediei, Maragliano, 
Rossi. Martini, Astengo, gli on. dep. Guastarino, 
Reggio, Raggio, Gallino, Graffaguî, Fiamberti e 
Celesin; gli amm. Annovazzi ed Astuto, il coman- 
dante Cagui, il Prefetto, om. sen. Garroni, il Sin- 
daco, il gen. Escard, l’ing. Inglese, il comm. Or- 
lando, tutte le antorità civili 6 militari, numerose 
notabilità e molti ufficiali di terra e di mare. 
Lo specchio d'acque prospiciente il cantiere è 
soleato da numerosissime Imbarcazioni imbandie- 
rate e gremite. La « Lepanto » e il granatiere sono 
disposte lateralmente. 
Alle 9.30 il parroco mons. Olivieri, assistito dal 
clero, compie la cerimonia religiosa, 
Alle ore 10 giunse il Ministro della marin 
on. Mirabello, salutato con la marcia reale e ri 
cevuto dal cav. Odero, dai direttori, dal personale 
tecnico e dalle antorità. 

L'on. Mirabello dà il braccio alla madrina, si- 


gnora Odero, e sale con essa snl palco segnito 
dalle autorità. 
La tradizionale bottig! Champagne 


La signora Odero, alle 10.50, con un vibrato 
colpo, infrange Ja bottiglia di spumante contro la 
prora dell’ « Amalfi », tra grandi acelamazioni, al 
suono della Marcia Reale, A bordo dell’ « Amalfi » 
vengono snbito isanti la bandiera ed il grande 
pavese. 

Il ministro si congratu'a colla madrina, discen 
de dal palco, e si reca alla tribuna per assistere 
al varo. 


I varo, 

Îe operazioni îucdiaineiano Subito tra Îl più in- 
tenso interesse. Alle 10.53 cade l’ultimo puntello 
alle 10,55 so no tagliate le trinche; alle 1056 
I < Amalfi » scende maestosamente in mare tra le 
salve delle arti erie e le ovazioni entusiastiche 
della folla, 

Il ministr» felicita vivamente il cav. Odero, al 
quale rimette le insegne di Commendatore della 
Corona d’Italia e si congratula con l’ing. Zauli, 
direttore dei Cantieri riuniti, e coll’ing. Bernardi 
direttore del Cantiere della Foce, ai quali 
la Croce di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Subito dopo il Ministro e le autorità si recano 
in nuo speciale padiglione, ove viene offerta una 
colazione di 150 coperti. 

Al levar delle =ense, parla applauditissimo, il 
ministro Mi bello. 


ll discorso del Ministro della Marin 


In questo giorno — esordisce l'on. Miràbello — 
cni una nuova e potente unità della flotta è 
lanciata muestosa verso l'infinito azzarro del Tir= 
reno, vada anzitutto il nostre reverente saluto al. 
l'Augusto Capo dell'Esercito e dell’Armata, al gio- 
vane ed amato Sovrano, il quale partecipa col Suo 
cuore all'odierna festa del lavoro, all'intima 
lisfazione di questo operose ed industri mae- 
col valido braccio dettero forma e 
corpo allo studio ed al peusiero dei dirigenti di 
questo antico Cantiere ! 

Ricordato che dalla Foce'scese in mare, nel 1819, 
l'Eridano, il primo piroscafo col quale la Ligaria 
si disponeva a mantenere alte, anche dopo l'intro- 
duzione del vapore, le tradizioni della sua fioren- 

a vela e che alla Foce furono costruite 
le prime nostre navi da guerra, l'on. Mirabello 
accenna all'opposizione che in Liguria trovò il 
provvedimento pensato dal Cavonr di trasferire a 
Spezia l'Arsenale della R. Marina e dimostra che 
1 timori per l'avvenire vella industria delle co- 
strazioni navali non si sono avverati, perchè la 
Foce, già prosperosa ormai di vita propria, volse 
tutte le ne energie al naviglio di commercio, e 
sotto la sapiente guida del Cravero prima, degli 
Odero poi, costruì grandi piroscafi, navi d'acciaio 
a vela ed apparati motori fra i più potenti, tanto 
che la Ditta Odero può andare orgogliosa dei suoi 
‘ansatlantici © delle navi di svariato tipo, 
che sui mari, sui Inghi e nello Stretto di Messin 
portano ovunque il palpito del suo fecondo lavoro 

Nessun strumento, eccettnata qualche torpedi= 
niera, era più stato costruito alla Foce, onde nella 
solennità del varo testè felicemente compintosi, io 
sono tauto più lieto di rivolgere una viva lode al 
comm. Odero, ed nno speciale ringraziamento alla 
Madrina della Nave, a Colei che, come egli stesso 
ben disse, con lui divise le lunghe ausie del la- 
voro ed oggi con Ini e con tutti noi partecipiamo 
alla gioia del conseguito successo. Nell'atto vo- 
stro, o Madrina gentile, io ravviso inoltre nn segno 
quasi direi augurale, e penso che Voi, col buttez= 
zare la prima moderna potente corazzata uscita 
dal Cantiere della Foce, riaffermaste ancora nna 
volta vincoli di reciproca fratellanza che uniscono 
la Marina da gnerra alla industria navale italiana 

Con l'Ama/fi, Genova città, dà oggi alla Marina 
Italiana la seconda di quelle quattro nari che a 
me tarda oramai vedere allestito e pronte a fianco 
delle altre della nostra flotta. 

E quì l'oratore espone rapidamente le belle tra- 
dizioni delle maestranze liguri, che con il celere 
allestimento dell’Amalfî, hanno sfatato la taccia di 
lentezza. 

Raccomanda În specializzazione degli stabilimen- 
ti industriali, onde le nostre navi essano di getto 
dalla esclusiva produzione nazionale, con i loro 
infiniti accessori, che sono di esse necessario com 


te marin 


plemento. . ì 
Ma n raggiungere sì alto ideale — prosegue l’on. 
Ministro — occorre il concorde volere ‘li ogni 


classe di cittadini; occorre che enpitale e lavoro 
ton reciproca fede ed nuità di intenti ritornino al 
Mare, fonte inesauribile di prosperità e di ricche: 
Ze, campo nperto alle più virili e generose ini 
Ziative, nelle quati l'Italia lia intorno al suo ste 
#0 mare arditi e temibili concorrenti. 

Dopo un indovinato saluto a Genova, cnlla di 
marinai, l'on. Mirabello concludo: 

" Ma un pensiero in quest'ora torna sopratut- 
to ‘caro al mio enore: le navi che oggi dai lidi 
italici scendono al mare non al solo San Marco 
innegziauo od a San Giorgio, non al nome di 
Pisa più che a quello di Amalfi: perchè unico è 
il simbolo che le affratella a le avvince, la ban- 
dira della patria comune che i nostri padri sep- 
pero darci a traverso lotte e martiri. E questa 
bandiera noi dobbiamo: e fermamente vogliamo 
mantenere alto, rispettata e temuta alla grandezza 
del tramontati vessilli delle nostre  repabbliche 


marinare. 
« Signori e Signore! N 

« Verso un estremo lembo di questa incantevo- 
le riviera si inaugurava or sono pochi giorni un 
ricordo a Giuseppe Garibaldi, «Il'Erce, figlio pre- 
diletto di questa nobile Liguria, a Colui che sem- 
pre vaticinò un'Italia forte sul mare. Oggi anni- 
Versario della sna partenza dal fatidico scoglio di 
Quarto, il voto di quella grande anima marinara, 
che è oggi il voto di un popolo intero, tu lo rac- 
cogli, 0 bella Amalfi dal nome glorioso; e possa 
tn richiamare un giorno nei nostri cuori un fre- 
mito di gratitudine e di orgoglio per le gesta da 
te generosamente compinte în onore d'Italia », 


* 
La 

ima del Mivistro aveva parlato il comm. Ode 

sol ERO ringrazio sentitamente il Ministro Mira- 

bello del suo intervento, i membri del Parlamento 


e le autorità. 


Seguirono il Sindaco, marchese Da Passano, a 


città; l'on. seà. Maragliano a norr 
del Senato e l'où: Fiamberti è nome della Came- 
ra e della Lega Navale italiana, integgiando alla 
industria italiana a salutatido il Ministro, valoro- 
so marinaio e sagace amministratore. 

Alle 13.30 il Ministto Mirabellc press tongsdo 
e, salutato dalle amorità ed accompagnato dal- 
l'ammiraglio Aunovazzi e dall'aintante di bandie- 
ra Ciano, iasciò il Cantiere, recandosi n visitare 
la corazzata Napoli in allestimento nell' officina 
Ausaldo-Armstrorg al molo Giano e l’nfficio idre- 
grafico. 

Alle 20.20 il Ministro riparti per Roma. 

o 

L'Amalfi, inerociatore corazzato, misnrà metri 
140,50 per 21 di larghezza massima, con disloca- 
mento normale, fuori fasciame e corazza, di tonn. 
10,000, ed immersione di m. 7,50. 

Coraszatara — Due ridotti estremi corazzati con 
torre corazzata ; 

Quattro torri laterali corazzate; 

Ridotto centrale e cintura corazzata , 

Ponte corazzato completo ; 

Ponte di coperta protetto 

Ferro massimo della corazza ai fianchi mm. 200, 
sui ponti mm. 50, 

Armamento della narè. — 4 cntinoni da 254 mipir. 
in 2 impianti binati, l'uno a prora l’altro a poppa 
sull'asse della nave: 

8 cannoni da 190 min. in quattro torri binate, 
due per lato; 

16 cannoni da 76 mim. sistemati enlle tughe e 
sopra di esse; 

$ cannoni da 47 mim senza sistemazione fissa a 
bordo ; 

3 mitragliatrici Maxim, id. sd. 

3 tnbi di lancio subacquei, due laterali, ni0 snì 

0 dimatrale a poppa. 
Macchine motrici e caldaie. — Ugnali a quelle 
della Regina Elena. 
ticali alternative a trip 
e 4 cilindri ognuna : 
caldaie Belleville della superficie totale di 
lia di 135 ma.; 

Potenza contrattuale circa 19,000 cavalli indicati. 

Dotazione di combustibile. — Normale 660 totn. 
di carbone nei carbonili sotto il ponte protetto — 
Massima 1560. 

Velocità prevista 22,5 

Breve nota. 

L'Amalfi è gemella della Pisa varata nell'an- 
tunno nel cantiere Orlando di Livorno, dove si 
sta completando la trigemine. 

Questi tre inerociatori ripetono l'origine da una 
coraggiosa iniziativa privata, che il Ministro Mi- 
rabello ha il {merito — col ano spirito innova- 
tore — di aver secondata. I disegni sono del- 
l'ing. comm. Giuseppe Orlando, che è, senza dub- 
bio, uno dei primi costruttori bavali, e sebbene 
dislochino 10.200 tonvellate soltanto, costitriscono 
una triade di prima forza. 

Poichè l'energia di fuoco di ciasenna delle dne 
coppie di cannoni da 254 mm.-45 calibri, che ne 
formano il principale armamento è snperiore a 
quella di un cannone da 305-40 calibri. 

Considerando poi l'armonia ed efficace prote. 
zione di eni questo tipo d’incrociatore è dotato e 
ì 23 nodi di velocità, ne consegne che questa 
triade per on certo periodo manterrà nno dei 
primi posti nella flotta nazionale. 


sion. 


miglia all'ora 


ATTI DEL Governo 


La Gaz:. Uff. del 5 contiene : 

R. D. che nomina il presidente e alonni mem- 
bri della Commissione centrale pel tiro a segno 
nazionale e per la educazione fisica a scopo mi- 
litare. 

° elenco delle oblazioni a fivrre dei danueg- 
giati dal terremoto in Calabria. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
13 al 19 aprile, 

R, Marina — Il cap. di vase. Stanislao Lo- 
recchio ha assnuto il comando del « Fieramosca ». 

Il ten. di vase. Roberto Lubelli ha assunto il 
comando della « Tevere » 

Imbaren sol « Bronte » il ten. di vuse. France 
aco Arese sbarcando il pari grado Edoardo Ro- 
mano che passa alla difesa locale, 

ll ten, di vase. Mario Valli cessa dal servizio 
alla difesa, ed assume l’inenrico di Ufficiale istrat- 
tore effettiro presso il Trib. militare marittimo di 
Venezia. 

Il cap. medico Gennaro Miranda imbarca a Ge- 
nova sul pir. « Algerie » per Buenos-Ayres in 
servizio Ci emigra: 

Il cap. medico Gior. Mola sbareato a Genova 
dal « Konigin Luise > imbarca a Napoli snl « Re. 
public » per New-VYork id. id. 


—____yî 
Dalle Provincie, 


Cronaca per telegrafo — 


Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia, 


Milano 5. — In segulto a riauione dei rap- 
preseatanti le parti avverse, nel gabinetto del 
Prefetto, il parziale sciopero dei metalinrgici 
degli stabilimenti già Miani e Silvestri è cessato 
€ stamane, a mezzogiorno tutti gli operai hanno 
ripreso il lavoro. 

Torino, 5, ore 15,45. — Uno del più notiea- 
poccia del socialismo riformista torinese e capo 
di una importante istituzione socialista, è scom- 
parso il 28 aprile asportando tn migliaio di lire 
affidategli dai compagni. 

1 sindacalisti sollereranno probabilmente una 
questione su questo senndaln scoppiato nel campo 
avversario. 

Rovigo, 5. — Ad Ariano Polesine continua 
lo sciopero di quei contadini. 

I proprietari hanno tenuto una riunione nel pa- 
lazzo del consorzio di bonifica, e gli seloperanti 

sono adnnati in quel teatro. 

Per ora sembra non sia possibile venite ad nn 
accordo. 

La situazione si è quindi aggravata. 

Saul Inogo permate il vice commissario Bornia 
con numerosi carabinieri. l 

Milano, 5, ore 17,0. — Il Tribunale assolse 
4 giornali Incali imputati per aver pubblicato la 
ghi resoconti del recente processo Rira-Fama 
galli tenntosi alla Corte di Assise a porte chiuse, 

© Milano, 8, ore 1,10. — Teri sera si tenne. 
ro quattro comizi commemorativi del maggio 1898, 
In due, molto raiseri per numero d'intervenni!, 
rivoluzionari fecero votare un ordine del giorno 
che invita l'on Turati a dimettersi, per presen 
tare come candidata la nota anarchica Marietta 
Rojer! 


Commemorazioni patriottiche. 

(8) Genova, 5. — In occasione dell'anniver- 
sario della partenza dei Millo da Quarto, le rap= 
presentanze del Consiglio municipale, del Congi. 
glio provinciale © dell'Università, in forma nffi= 
giale, si sono recate allo storico scoglio, ove hanto 
deposto corone. 

Altre corone vi lianno portato il 
Sampierdarena e parecchi sodalizi, 

i si è recato, prima del varo, anche l'on. Mi- 
nistro della Marina. 


Nell’ Italia Centrale, 


Pisa, 5 — La scorsa notte, alle ore 9, il nig. 
Alex. Aldangh, di anni 44, scozzese, domielite. 
to a Barbaricina, allevatore di eavalli, denuncia. 
va alla Delegazione di P. S. della ferrovia di es: 
sere Stato aggredito nel tretio presso Pisa, 

L'Aldarigh viaggiava in uno Scompartimento di 
prima classe è dopo Migliarino seli trovavasi în 
dormiveglia quando sentì scattare la maniglia del. 
lo sportelio. da 

Si alzò iu piedi, aprì la Înce elettrica # Impn= 
gnò la rivoltelia. 

Nel frattempo uno sconosciato si lanciò verso 
di Int armato di coltello vibrandogli un colpo che 
lo ferì alla mano destra, 4 

L'Aldang rispose con due revolverate che nn- 
@arono a vuoto. Allora l'aggressore si precipitò 
dallo sportello è dopo essersi retto un momento 
alla maniglia si lasciò andare nel vuote, 

+ Il fatto ha suscitato grande impressione e } 


Municipio di 


tà ha iniziato indagini rate, pur nie 
possa trattarsi anche di un allucinato. 

Castelmaggiore, 5. — I contadini dopo unà 
numerosa adunanza in eni deliberaroao di persi- 
stere nell’agitazione, si sono presentati àl mnoii- 
cipio a chiedere l'interessamento dell’amministra- 
zione comunale per addivenire nd un componi- 
mento coi proprietari. 

Il sindaco ha telegrafato al prefetto, chieden- 
done l'intervento nella vertenza. Si spera nell’i- 
nizio di trattative fra 16 due patti. Quella dei co- 
loni ha tacoltà di intraprenderle; 


Nell” italia Meridionale. 

Napoli, 5, ore 17 — Gli impiegati él operai 
addetti alle Ditte dei trasporti, hanno affisso ni 
manifesto per apiegare il loro contegno è propor 
re alla cittadinanza di eseguire i trasporti a do- 
mieilio malgrado in serrata delle Ditte, 

Il Prefetto ha stabilito che è furgoni militari 
facciano il servizio di distribuzione delle miere 
onde impedire che l’eccessito arglomeramento di 
colli nella stazione costringa la Diregione delle 
lerrovié a sospendere l'accettazione delle imerci 
per Napoli: 

— A Torre Annunziata stamane si è tenta nba 
ritnione alla Camera del Lavoro di oltre 1000 o- 
perai, che arerano abbandomaic gli opifici, per 
decidere sulla proclamazione dello sciopero ge- 
nerale. 

La votazione sull 
è stata aperta, e si 
proclamato. 

Taranto i. — (Karloo) — La sentinella del 
ponte girevole, che è nn marinaio del Corpo R. 
E., ieri mattina alle 2 disertara il posto con tutte 
le armi. 

Lo ricerca attivamente. 

evento, 5 — Sarà pros 

mione di deputati, consi c: e 
provinciali e di tutte le più spiccate personalità 
delle provincie di Benerento, Avellino e Campo- 
basso nonchè del Circondario di Piedimonte D'A. 
life (Caserta). 

Scopo della riunione è organizzarsi per fat sen 
tire la necessità della costruzione di nuove ferro. 
vie e per il risveglio industriale ed economico di 
queste regioni. 

Foggia 5. — A Castelluccio Sauri. in segnito 
a provvisorio accordo fra alcuni proprietari e con- 
tadini, questi hanno, in maggioranza, ripreso il 
lavoro in base alle $ ore effettive per gli nomini 
e 8 112 per le donne, con lieve rumento sulle mer: 
cedi delia tariffa già pubblicata. 

In Ascoli Satriano sarà adottato l'accordo defi- 
nitivo. 

Rimane sul inogo per precauzione un rinforzo 
di pubblica forza agli ordini del delegato Sa- 
raceno, 

Ba — Ecco qualche particolare sul modo 
în cui si è srolto ieri il grave e snigninoso con- 
fitto fra i contadini di Terlizzi ed i leghisti di 
Ruvo: 

1 contadini terlizzesi erano cinque: Domenico 

ovilli, Pasquale Pagano, Giuseppe Lategola, 
Michele barone e Francesco Rasile, 
ssori leghisti erano più di 20, tutti ar- 
di bastoni, seuri e rivoltelle. 
ferito gravemeote il Mastrovilli da un 
cure e furono sparati varii colpi di ri- 


procinmazione dello sciopero 
crede che lo sciopero strà 


colpo di 
voltella. 
L'aggressione brutale fn determinata dall'odio 
verso i lavoratori forestieri, ed avvenne alie tre, 
presso la casina Spada, in territorio di Ruvo. 

Vi sono altri feriti, ma leggieri. 

Altre consimili intimidazioni ed aggressioni con 
tro lavoratori di Terlizzi si sono verificate in va= 
ri punti del territorio di Ruvo, ma senza conse= 
guenze. 


Nelle Isole 


6 (S) Catania, 5. L'Osservatorio Etneo co- 
munien: 

Dal 3 le inve si sono fermate, Le nuove bocche 
Apertesi sull'Etna eruttano pochissimo fumo. Cog- 
tinnano terremoti forti e rombi, 

A Milo, Zafferana e Santn Venerina vi fu allo 
14,50 nua fortissima scossa di terremoto che pro- 
duss cite lesioni nei fabbricati di Santa Ve. 
nerina, 

Le popolazioni Etnee sonò allarmate, 


Nella Provincia Romana. 


Civitalavinia, 5. — Ieri venne proclamato 
lo sciopero dai contadini. Alle 3.30 di stamane 
pochi contadini si recnrono al lavoro. Alle S nn 
gruppo di 50 leghisti andò nelle campagne allo 
scopo di controllare il uumero dello pattuglie co- 
li invinte per tntelare la libertà del lavoro 
Questa sera vi sarà nna riunione di proprietari. 
Trovansi sul posto 50 nomini di truppa. 


—rer 


Lo sciopero agrario nel Parmense, 


Servizio speciale del “ Popolo Romanò ,.. 


Parma, 5, ore 17. — Le notizie che perren- 
gono dai Comuni compresi nella zona dello scio. 
pero, recano che la situazione è ovunque immu- 

bbastanza tranquillante. 

Nessun fatto degno di nota specie per quanto 
riguarda il circondario di Parma. 

Nel circondario Borgo S. Donnino lo scio- 
pero si è esteso a quasi tutti i Comuni della 
bassa. Continuano da per tutto i trasporti di be= 
stinme sotto la guida vigilante della forza pub- 
blica, senza che si abbiano a verificare in 
nienti di sor Seguitano pure s 
zione le perlustrazioni per parte dei bersaglier 
ciclisti e della cavalleria. 

Per giovedì |’ Associazione agraria ha indetto 
un convegno dei rappresentanti le Associazioni 
agrarie dell’ Alta Italia allo scopo di ottenere la 
loro adesione alla presente lotta, 

La Camera del lavoro ha deciso e-ordinato di 
nou impedire l' esodo del bestiame, affermando 
che anche quando i proprietari siano riusciti a 
sfollare le loro stalle, non per questo la vittoria 
potrà mancare ai lavoratori. 

Varma, 5. — Ieri in comune di Sala Bo- 
sanza circa 400 leghisti tentarono impedire che 
due operai volontari si recassero, in località Cer, 
reto, nelle proprietà Bianchi nel comune di F 
lino. Accorse la pubblica forza assistita da drap- 
pelli di cavalleria 6 fanteria. 

£ leghisti furono dispersi per le campagne. 

Come atto di protesta scioperarono tutti gli 
operai del comune di Sala Bos: à 

Sl Prefetto, comm. Doneddn ha inviato sul luogo 
un altro funzionario di P. $. e convenienti riu- 
forzi 

Lo sciopero degli operai è però 
mano. 

Parma, 5, ore 2050. — Lo stato delle cose 

è molto diverso da quello di ieri, poiché nes. 
sui fatto nuovo è accaduto, tranno ' l'estensione 
che va prendendo lo sciopero, che oggi è stato 
proclamato anche a Soragna, Zibello e San Se; 
condo. 

La Camera del lavoro ha risposto cou im pro- 
clama a quello dell'organizzazione industriale e 
commerciale. 

Dice il Comitato che sin dal 
salvo qualche caso isolato — l'astensione dal la- 
voro fu completa ; i tutto le località le fami- 
glie degli « «pesati » fecero le consegne del he. 
Stiame del- padrone, abbandonando le valli; Il 
Secondo giorno anche quelli che avevano contie 
nuato il lavoro si unirono agli scioperanti. 

* Gravi incidenti turbarono il primo perivdo 
dello sciopero, dovuto alla prepotenza dei proc 
prietarii, spalleggiati dalle autorità; ma ad ogni 
modo ciò non potò inflnire sull'andamento della 
lotta. 

«1 erumiri sono scarsi @ appena sitio di ché 
si tratta toruano indietro. L'esodo del bestiame & 
limitato a poche diecine di capi, mentre nelle 
stalle ve nè sono molte migliaia. Itoltte aubia: 
mo provveduto perchè dalle provincie vicine ven: 
ga respinto il bestiame provenielite dalla zona 
dello sciopero. 

il proprietari minacciano lo atratto degli spe. 
sati: ecsi non detono temere perchè non posso. 
no essere sfrattati che con sentenza del Pretore; 
Ju caso di violenza da parte dei padroni per 
mandare fuori gli spesati; questi hanno il diritto 
di respingere con ogni inezzo dalla casa che a- 
bitauo chiunque tentasse di entrarvi, pas 
dro mpissero simile tentativo si difendauo 
n tutti i modi © poi dieno querela per violazio. 
ne di damicalio. a ti) DE 


cessato sta- 


primo giorno — 


Ricerendo le citazioni di sfratto, lo portino 
la Camera del lavoro, ché hà un ufficio di cone 
stilenza legale, che pensérà silla bisogna. » 

sa 

La verità è che nonostatite i proclami della 
Camera del lavoro. l'esodo del bestiame continua 
dappertutto, ed è questo il più importante risul 
tato, ottenuto dall'organizzazione degli agricolto- 
ri; la quale nonostante Je violenze legliste dei 
giorni scorsi, prosegue, protetta dalle autorità, 
ad inviare il bestinme' fiori della. zona. delli 
sciopero. 

Da ogni parte giungono all'Associazione agra- 
ria numerose adesioni ‘di agricoltori e di Asso- 
giazioni agricole di Milano Ravenua, Persiceto, 
Mortara, Breno, Forlì, Siena, Lomellina, Nova 
ra, Vercelli, Piacenza, Pioccano le adesioni de- 
gli agricoltori. 

E' ancora incerto l'atteggiamento della Came- 
ra del lavoro di Borgo San Donuino, ma è pro- 
babile che anch'essa finisca coll’adesione allo 
Sciopero. nonostante ché l'on. Berenini lo scon- 
sigli. 

Cioe iiaggiore. preoccupazione, 
per le conseguenze imprevedibili della resisten: 
za, che si propongono di fare, sono quelli, cni i 
padroni vogliono dare lo sfratto. 

L'on. Faelli, arrivato ieri, si è oggi recato nel 
Colornese per prendere esatta visione delle lo- 
calità minacciate dallo sciopero. 

L'on. Guerei ha rinunciato a far valere i suoi 
pacifici uffici dopo un tentativo ufficioso del Pre 
fetto per nna proposta d'armistizio. 

Parma, 5. ore 21.3) — Si comincia a sperare 
nella vittoria dei proprietari, senza che sì debba 
arrivare all'eccesso di violenze sanguinose. 

Molti temono però ancora che i sindacalisti, ve- 
dendosi perduti, vogliano provocare disordini tali 
da costringere x fiere repressioni, e ciò allo scopo 
di poter poi dite di essere schiacciati dalla vio- 
lenza, mentre in effetto non sarebbero che le vit- 
time delia loro pazzia! 

Le autorità sono preparatissime ad ogni evento, 
avendo truppe più che suffirinti — e saggia 
mente distribuite — le quali sono in grado di 
impedire qualunque disordine. Anche coloro, che 
ieri mormoravano contro le autorità, riconoscono 
oggi che le istruzioni impartite dall’ on. Giolitti, 
e la esecuzione di esse, attestano l'energia e la 
fermezza del Governo. 

Torno a confermarti 
ramento della situazione. 

Eccovi per oggi un dato di fatto eloquente, che 
dimostra le disastrose consegnenze della follia 
sindacalista : fino ad ora l'allontanamento del be- 
Stiame diminuisce di 5 milioni il capitale della 
Provincia ! 


=——_________;ìp 


Drammi di terra e di mare. 


il notevolissimo miglio» 


Collisione in mare 
S) Ostenda, 5. — Un vapore inglese ha a- 
vuto un urto con Ja scialuppa N. /S5, la quale si 
è capovolta. 
Uu solo nomo dell'equipaggio della scialuppa è 
Stato salvato. Si iguora la sorte degli altri, 


Terremoto in Australi 


(Sì Hobart (Tasmania), 5. — Una forte 
scossa di terremoto è stata avvertita sul litorale 
ovest dell’isola, 


—— 


SCIOPERI ALL'ESTERO. 


(Sì Ottawa, 5. — ‘Tremila operai di stabi 
menti per la filatura del: cotone nel Canadà hanno 
deciso di mettersi in sciopero piuttosto che ac- 
cettare la riduzione del salario del 10 Org. 

Prima della fine della settimana settemila ope- 
rai saranno disoccupati e l'industria tessile sarà 
paralizzata nel Canadà, 


——g 
TERTRI ed ARTE 


PENSIONATO MUSICALE, 


Una vera folla — tra cni spiccate personalità 
dell'arte, della politica e della aristocrazia — ha 
assistito, nel pomeriggio di ieri, all’eseenzione del 
le composizivni dei maestri ammessi al pensionato 
musicale: Gennaro Napoli e Corrado Harbieri, 

Il pensionato musicale fa istituito, a simiglian= 
za dì quelli per la pittura, la senitura e l'ar- 
chitetinra, per offrire una borsa di studio a quel- 
lo tra i giovani musicisti italiani che riesca vin- 
citore del concorso bandito ogni due anni. 

Poco prima che il trattenimento avesse princi- 


pio giunse S. M. la Reginn Madre; poscia $, E, 


| Von. Cinffelli prese la parola, Dopo aver accenna» 


to ni due giovani e valorosi vincitori della gara 
razionale, egli ricordò il peusionito musicale 
francese a cui appartennero i più insigni mae- 
stri della Francia sogginngendo che la mancanza 
del pensionato musicale in Italia — che pure ha 
quelli per le belle arti — era una lacuna che fi- 
nalmente si è potuta colmare grazie anche al co- 
stante interessamento dell’Accademia di S. Ceci- 
lix. L'oratore, vivamente applaudito, chiuse il 8n0 
discorso angurando che l'istituzione del pensio» 
nato musicale possa sempre più solidifi»arsi ed 
essere feconda di buona risultati. 

Salì quindi allo scanno direttoriale il in, Gen- 

Vapoli, necolto dal pubblico da nn lungo, 
cordialissimo applauso; testimonianza della stima 
« dell'affetto che ii giovane musicista si è saputo 
cuttivare. Ebbe così principio l’esecnzione della 
Armida abbardonata, con la quale il Napoli vinse 
Il pensionato; e che fu soritta in quindici giorni. 

La musica dell'Armida suscità fin dal. preludio 
une eccellente impressione: è chiara, ispirata; sta. 
liana ed istrnmentata con efficace eleganza. La 
Scena iniziatasi placidamente con l'entrata di £j- 
raldo nel bosco incantato, viene mun mano ad a. 
Nimarsi con l’entrata del coro delle Ninfe (voci 
di fanciulli fuse con hell'effetto con voci di don= 
na) finchè s'eiera dolce © seducente lx. voce di 
Armida: la quale, sin detto fra parentesi, era ieri 
la signorina Maria Viscardì, che disse la sna par. 
te squisitamente, facendosi ammirare per la sua 
bella ed estesa vove. Peccato che Iixaido, Il to» 
nora Pazzi, le sia cattivo compagno, 

Il duetto tra Armida e Rinaldo procede svol- 
gendo spunti melodici notevoli: Dopo il caratté= 
ristico coro dei « Mostri > Rinaldo con la spada 
taglia il mirto: l'inenuteaimo è distratto è l'episo- 
dio si chinde dolcemente. 

Queste stesse doti di srhlettezza; di chiarezza; 
d'italianità ritroviamo nella Suite « In montagna + 
scritta dul Napoti durante il primo anno di per- 
mavenza nel pensionato; 

Sono quattro episodi orchestrali: Paesaggio al 
tramonto, La danza, Momento d'amore, Festa dei 
pini e temporale; che; se non possono dirsi ngnal- 
Meute perfetti, rappresentano molto più di nona 
promessa, 

Mizliori apparvero ta priùia parte della Danza 
e il Aoiiiento d'amore; cheraschindè idee melodi- 
che spontanee e molto simpatiche. 

Dopo Gennaro Napoli, festeggiatissimo; si pre- 
sentò Corrado Barbièri, vincitore della recente 
gaca di peusionito, salutato anch'egli da un ca- 
lotoso applauso: La cantata del Barbieri per soli 
cori è orchestra è intitolata: £a noffe di Natale 
nelle Catacombe di Roma. 1 Barbieri si rivela in 
essa musicista di solida coltura, armonista @ con- 
trappuntista sicuro, efficace nel taglio dei pezzi ed 
eccellente conoscitore degli effetti. Il lavoro che 
contienà partionlati di grande brégio si chinde 
con un coro bellissimo e solidamente coetitittà. Îl 
giotine eoiiposilora Fiscbifi alla fio della sua 
Cantata dalorosi applausi, LA sigubriia Viscardi 
si fece Asini atiiinitaré aiithò fislla coniposiziohe 
del Baffiàri. le 

laseirono è ae discreti 
nè per tia èdecnzioni 


e Il Rigagnolo » di P. Wolff. 


Nel tigagiiolo che cortè perla via, raccogliendo 
tutte le immondezze e tutti 1 rifinti della città 
Spingendoli verso la fogna, cndo qualche volta nu 
fiore: se alcuno lo vede, lo raccoglie e sa ripu- 
lirlo delicatamente del fango che può avere im- 
brattato i enoi petali, il fiore darà ancora tnito 
il sno profitto e unlla sarà perduto della viva- 
cità dei suoi colori. 

Fuor di metafora: tra le donne che il vizio ar- 
ruola nelle sue file, molte ra ne sono degne di 
redenzione: e un nono di seuno e di cnore il 
@uale trovi per avrentarà sul suo cammino nia 
povera creatura che, non il vizio, ma la miseria 
e la fame, dopo la sventura, abbiauo fatto recluta 
involontaria del triste esercito, può asciugare le 
sue lagrime di dolore è di vergogna; basterà che 
quest'uomo abbia la volontà 6 la forza di sfidare 
l’opititone del mondo. questa vecchia zitella ix 
pastata d'ipocrisia è di malvagità per la quale 
commiettiamo alla leggiera parecchie enormi ii- 
giustizie. 

Per comodità di scena Pierre Wolff ci ha pre 
sentato come « rigagnolo > un cabaref di Mont- 
martre. 

Quivi una notte - trà la folla di gandenti ché 
gremisce la sala in nn frastuono assordante - ca- 
pi*a Paolo Brchaut. Egli nor è nn frequentatora 
del locale : pittore di gran fama, ricco di cento- 
mila lire di rendita annua, egli cena nei res'an- 
rants di lasso, mu fin un grande strazio nél cno- 
re, perchè ha scoperto che la sua amante (una 
donna alla quale s'era consacrato in nn impeto 
di amore e di pietà) lo tradisce ignobilmente ed 
hu preferito cercare nua distrazione nella insolita 
gita a Montmartre, 

Nel cabaret Brehant si trova a difendere una 
delle tante colà convenute, che se ne stara silen- 
ziosa ad nua tavola, dagli insulti di nn volgaris: 
simo gentiluomo, 

Quando la folla è partita la fancinlla riugrazia 
timidamente Brelazt ed egli la invita alla sna 
tavola. 

La convesazione è malinconica assai tra il pit- 
tore e Dionisia Fleurg, 13 giovane sventurata 
ella è nna ingenua e Brebant, che ha l'animo per= 
cosso dall’augoseia, è disposto alla commozione e 
S'interessa a Diovisia al punto da invitarla a po- 
sare un giorno nel suo studio per farle nn ritratto. 

Questa scena — nella sala già semibnia nella 
quale è quasi ancora l’eco delle scomposte grida 
degli avventori poro prima usciti, tra i camerie- 
ri somnecchianti è un vecchio sigoor Edoardo, il 
quale osserva tnito da nu angolo e si compiare - 
è forse la migliore della comrtedia. 

Dionisia non fa una storia lacrimosa delle sane 
disgrazie, Paolo non esce in decisioni improvvise 
di protezione alla misera fanciulla, ma le nvime 
dei due sono vicine una all'altra per una improv- 
visa e sienra rivelazione : v'è nna donna che mal- 
grido tutto è onesta, v'è un galantuomo che l'amerà 
dedicando a lei tutta la sna vita, 

11 secondo atto è fatto per questa scena, allo 
Stesso modo che il primo è fatto per quella in cni 
Brehaut scaccia di ensa l'amante. 

Tutta la prima parte del secondo atto non è 
che la pittura — efficace ma senza elementi di 
grande novità — della vita notturna del cabaret: 
tutto il primo ntto conparecchie scene inutili, non 
serve che a preparare l’ultima alla quale si è ace 
cennato. 

Nel terzo atto Brehaut è con Dionisia in una 
solitaria stazione balneare: alcuni amici che han 
sapato dai giornali dove trovasi il famoso pittore 
vengono a trovarlo: incontrandosi con Dionisia - 
che hanno conosciuto a Montmartre - si affrettano 
ad informare Erehaut, temendo ch’egli sia rima- 
sto vittima di nua furberia della fanciulla, ma 
Brehau! li tranquillizza e con poche parole che 
sono una requisitoria piena di logica e di ferocia 
contro l'ipocrisia umana, dà la spiegazione di 
quanto ha fatto, 

Gli amici — l'opinione pubblica — ridono di 
Brehaut, ridono allegramente, ma egli mostra di 
non enrarsene, felice di restare con la sua Dio- 
nisi. 

Non ritroviamo in questo Rigagnolo la sotti- 
gliezza di analisi riscontrata ne L'età di amare 
che per ora resta il capolavoro di Pierre Wolff: 
come pittura di ambiente, il secondo atto non ci 
sembra abbia pregi particolari: nella Gibigionna 
del nostro Bertolazzi vi è qualcosa di molto si- 
mile che vale fors'anche di più. 

Nel complesso è nu lavoro che s'ascolta volen- 
tieri, mu piacerebbe anche di più se fosse stato 
tradotto con maggior cura. 

Vieivan. 
i 

Un concerto famigliare — Tn casa della 
brava maestra di mandolino signora Virginia Leo. 
ni-Bertneci ebbe luogo ieri, in occasione del sno 
onomastico, nno splendido concerto in eni presero 
parte le numerose e distinte sne allieve, 

La scelta 6 difficile musica eseguita con finezza 
© perfezione italle bravissime allieve accompazna- 
tè al piano dalla loro maestra, dimostrò come 
sempre che la colta signora oltre ad essere una 
rara maestra è anche una bravissima insegnunte. 

Notate fra gl’intervenuti le signore Spingardî, 
madame Rovira, contessa Celli, Magansini, Si- 
gliotii; Galadiui, Giovannetti, Grappelli Spingardi, 
le sig.ne Rovira, Bersi, Ortolani, Maganzini, Ga 
ladini, Vivante, Pisiol, Campana, Giovannetti, Bel. 
lanti, e 1 signori prof. Ciampoli, ing. Marro, 
Fontana, Bersi, prof. Bertucci, Cancellieri, 

A S. Cecilia. — Oggì alle 16 decimo saggio 
di classe. 

Vi prende parte la senola di violino del prof. 
T. Monachesi. 


< Rossini » di Testoni 
© Milano, 6, ore 1,10. — Ieri sera al Manzo- 
ni ebbe luogo la prima rappresentazione della 
commedia in quattro atti « Rossini » di Alfrido 
Testoni. 
L'esito della rappresentazione è stato assai lu- 
singhiero per l’autore che fu acclamatissinio. 


Il basamento della statua equestre 
nel monumento a V. Emanuele. 

Abbiamo potuto vedere il bozzetto, approvato 
l’altro giorno dalla Commissione Reale, del basa 
mento della statua equestre di Vittorio Emanuele 
del itonumento in Campidoglio, geniale e riusci- 
tissima ideazione dello scultore Eugenio Macca= 
guani. 

Il quale, fin da qnando era vivente il Sacconi, 
fu da questi invitato più volte a formare nn boz: 
zetto, di eni non si parlò più dopo la morte del 
grande urcltitetto; 

Ripresi i lavori con energia dalla nnova dire- 
zione, il Maccagnaai fu di nuorò invitato a fore 
minre na bozzetto del basamento ed il valoroso 
artista, dopo essersi provato in tre bozzetti, final 
mente trovò ia uota giusta, che formerà nno dei 
più bei motivi di senltara decorativa della mole 
sacconiana, 

1l basamento è di pura ispirazione classica, sem 
plicissimo nello sagome 6 nella linea d'insieme; 
di rara armonia con ia colossale stata equertre, 
Esso si compone di nn zoccolo, tutto ad ornati di 
trofei d'armi, su cni si erge il corpo della base 
oblunga; adorna nelle fronti. curve per ciascun 
lato da figure allegoriche delle maggiori città i- 
taliane ed ai fischi da altre due figure allego= 
rlche, fantheggianti le grandi targhe con isct 
zioni dedicatorie, 

Fiuissimo e l’ornato della mensola che si at- 
tacca con mirabile fnsione al piedistallo della 
statua. 

Nessuno meglio del Maccagnani potera inter- 
pretare il pensiero del Sacconi © pochi al pari di 
ni erauo al caso di creare opera che resterà e- 
Sempio luminoso dell'eccellenza dell'arte nostra, 

» L.c 
_T|-;i;“ _ _ 
Novità; Varietà e Aneddoti. 

(i) Contro le penni 

Nel Dricato di Sassonia Coburgo Gotha esiite 
una Lega femminile, la quale conta, a quatto pàre, 
11,000 riterenti. 

Questa Liegi ha pubblicato tt ippetlo intanto 
inato dilo + vere tedescho + per invitarlo a non 
impiegare più pentilà di nvcelii per la toto tutlette. 

Le sole pente da tollerare 10 quelle di 
sirnazo © del pollame, 


Con questa campagna la Lega detto viso 
Sassonia Cobnrgo Gotha spera di ScongIUrARE È 
distruzione metodica degli nocelli quale iure li 
nei psesi meridionali. Pratica 


BiUna lettera di Giuseppe Bonapari,, 

Una Rivista inglese il « W. 
pubblica nna curiosa lettera di 
partè secondo la juale Nupoleone ] 
sato nella sua gioventù ad entrare 

Vi si legge infatti: 

< Jo mi immagino che nuo dei misi frate); è 
rà arrivato ad Aix o almeno vi arsiverà pray" 

E' un faggito dalla Senola militare d: pic 
che non sentendosi alcuna disposizione per jj ve" 
gizio del nostro buon Re, si rifagia nel pic 
Seminario di Aix, dove all'ombra dell'altare 
Sa iu libertà seguire la ana inclinazione e auge: 
tare il beato squadrone. 

Vi prego di attestargli il quarto della boyy 
che avete avuta per me e vi sarà ragione di vi 
graziarti infinitamente ». ti 

Questa lettera indirizzata ad mn abitante di 4;, 
è datata dal mese di agosto 1785. 


SPORT 


negli ordiMpo” 


IL CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
8* giornata. 


Anche ieri il pubblico accorse numeroso 1 7,, 
di Quinto, attirato dal bel tempo dal pr 
ma veramente interessante. 
ll prato era del tutto gremito e nel 
circolava a stento. Le tribune offrivano 
d'occhio meravigliose: le signore in {0i//ir 
ve elegantissime, converenvano animatamente 
Notammo fra il pnbblico del pesage intta | 
gliore società romana. Era anche rapprese 
largamente la colonia estera, 
Tanto il Duca d'Aosta, quanto il Conte d 
rino erano fino da ieri mattina nell'ippodro: 
Alle 14 1}4 giunse Sì M. il Re accoripazsa 
dagli aiutanti di campo e fn ricernto dal p 
pe di Scalea, dal march. Calabrini, dal 
Berta, dal Prefetto e dal Sindaco. 
S. M. dopo essersi trattennta nn poco sal 
ge, attraversò la pista e si recò rel palco 
giuria ove si trattenne fino alle 16 1} 
Di ll raggiunse sul palco reale In Principe 
Letizia, che era arrivata alle 15,15 in auto 
accompagnata dalla contessa di Castelnuore 
Allo 14 precise cominciò la gara di eliminar 
ne pel percorso con ostacoli, alla quale erano 
ma iscritti 119 concorrenti: di questi però all: 
timo momento molti si ritirarono. 
Questa gara alle 17 fu sospesa, e comiune!ò 
Grande Steeple-Chase « Città di Roma » 
Nel pesago l'animazione e l'interesse anmen 
sempre più. 
L'attesa è grande. 
Alle 17 arriva il Duca di Genora in antone 
bile e sale nella tribuna realè, 
Dei 27 iscritti a questa gara, corrono soltan 
Ten. Fenwick A. (Francia) sn Klondsk 
Ten. De Lozé (Francia) su Bandrè, 
Cap. Bausil Paul (Francia) sn Numisma: 
Sottot. De Deffis (Francia) sn Avignone 
Ten. Dn Pauty (Francia) su Olier. 
Ten. De Malherte (Francin) su Mount. 
Teu, Bossut (Francia) su Fansse Alert 
Ten. Antonelli (Italia) su Revolntionnaira 
Ten. Caracciolo (Italia) sn Ayrbel. 

. Cap. Orousse (Francia) su Genesareth, 

Al pesage sì riteneva come anigliore fra i cor- 
correnti il cavallo Numismat, essendo anche în. 
vorito dal peso. 

Gli italiani rispetto al peso si trovavano in con. 
dizioni sfavoreroli. 

La Corsa. 

Alle 17 114 i concorrenti si preparano perla 
partenza, 

Dato il segnale, il grappo partì compatto, mi 
poro dopo il ten. Caracciolo prese la testa, mar- 
tenendola per tutto il primo giro, seguito se 
dal ten. Bansil. Innanzi alle tribune la folla gri. 
da: « Forza Caracciolo, forza! » 

Il grappo andò di mano iu mano assottiztis» 
dosi; alle siepi cadono alcuni cavalieri, @ tra essi 
il ten. Caracciolo, rimanendo a terra. 

Cosicchè gli ufficiali francesi rimasero p 
della corsa, arrivando tel seguente ordize 

I° Capitano Crousse 
2° Capitano Bangil 
8° Tenente Fenwick. 

Intanto il pubblico del prato accorre alla siepa 
dove è caduto il ten. Caracciolo, .l tr 
sportato nella sala del pronto soccorso fn 
dal prof. Mazzoni, che riscontrò una liere lassa- 
zione alle spalle. 

Anche il ten. De Lozé cadde riportando ana 
lieve lussazione alla testa. 

Subito dopo il Grande Steaple-Chase ricor 
ciò la gara di eliminazione per il percorso con 
ostacoli. 

S. M. il Re dopo essersi informato dello stato 
dei cavalieri caduti lasciò il campo. 

Il pubblico prese la vin del ritorno, duraute il 
quale accaddero i soliti piccoli incidenti. 


—_-—_—_ 

Tiro a volo. — Ecco il risultato dei tiri che 
ebbero luogo domenica alio Stand della Società 
Tiro a volo « Lazio »: 

Tiro n. 68 — 2 quaglie a m. 18 — Gara finoa 
m. 23 — 1° @ 9° premio divisi tra i sigg. Airol 
G., De Grazia S. e Martini A. con 6 sn 6, 

Tiro m. 69 — 5 quaglie — Handicap — 1° 
mio sig. Baroni S. con 5 su 5 — 2°, 8° 4 4 
mio divisi tra i sigg. De Grazia È, Danno F. 
Martini A. e Sirani T. con 10 su 11. 

Tiro n. 70 — 1 quaglia a m. 18 — Gara finoa 
mì. 23 — 1° e 2° premio divisi tra i sigg. De Gra- 
zia S., Garzoni G. B, e Gregorini G. con 


della 


PA 


LAZZO DI GIUSTIZIA 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Pellegrini Fie- 
tro, negozio di carbone in via Veneto 7 — Fallime 
chiarato ad istanza di Giacomo Vignati — giudice dele 
avv. Giacomo Carretto — oratore prorviserio rag. Vit 
Bertini, via Montoro 22 — Prima adnnanza dei cred 
{9 maggio — termine utile per la presentazione de: 

di credito: 3 giugno — chiosara 23 giugno, 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Ditta Marinucci 
biancherie, via Tomacelii 2è — Per îl 35 corr. 
creditori per esaminare la proposta di concordato al ® 
cénto în tre rate trimestrali posticipate, 

Ditta Fratelli Ruggeri e ©., già birreria ‘in 
Nazionale 1536 Per îl f. giugno riunione dei cre 
esaminare la proposta di concordato al 23 per ceu 
rate quadrimestrali. 

Outini Bindo, pellicceria, via Tomaeelli 11 
gorr. riunione dei creditori per esaminare la prop 
concordato al 20 p Pasabile in 2 rato wi 
cominciando i pagamenti 3 mesi dopo omolegato il 
dato. 

Orazi Maria e Pietro, esercenti l'albergo « 
vin Capo le Lase 75 — Per il 13 corr. tinvione dei cred 
tori per esaminare Îs proposta di concordato al 24 ner 
to pagabile in una sola volta appena passata in £ 
la sentenza di omologazione. 

Misano Vittorio, mercerià e mode, vit della 
leva 5 — Per il !$ corr. riunione dei creditori per 
minare la proposta di concordato al 25 per cemto, pagat 
in 4 rate trimestrali posticipate a partite dal passagzio 
giudicato della sentenza di omologazione. 

CURATORE CONFERMATO — Romagnoli Federico 
droghiere ia via S. Tullio 23. L'avr, Valeri confermato co- 
ratore. 

CONCORDATI APPROVATI — Ginseppone Paolo 
storante a Margherita © via Due Macelli 70 — Concluso 
concordato al 3Ò per cento in 3 rate uguali: la pi 
dito dopo l'omologazione del concordato = la secanda 
un anno dalla prima - la terza dopo 6 mesì dalla seconda 
Hanno aderito al concordato 34 creditori per L. 41.621,45 
Sopra 58 ammessi al passivo per L. 55,469,52. 

Morelli-Mazzarelli. ioroo, Via Ripeita 95 — 
eluso il concordato in 5 rate uguali quadrimestrali © 
ciîmdo £ mesi dopo orfologato il coricordato. Hanno aderito 
al concordato 13 creditori per L. 9031,15 sopra 29 ammes- 
Sì al passivo per L: 11:274; 


PICCOLI FALLIMENTI 


Bugarinì Filippo, modisterià, via Uffici del Vicano 
8 — Commissario giudiziale: i‘aolo Ferrettì, piazza d'Italia 
Pal bilancio risulta: attivo L. 1r81,45, passivo 4575, 
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Vedi quarta pagina. 
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Per la relizione nelle scuole, 


In varie città d’Italia si stanno redigendo pro- 
teste contro il voto del Congresso femminista di 
Roma per la soppressione dell'insegnamento re- 
ligioso neile scuole. 


A Roma è già stata coperta una prima sotto» 


scrizione, che è la seguente, e ne seguiranno 
altre. 


Teresa Orsini V. principessa Barberini 
Maria Barberini principessa di Palestrina. 


Jane Bourbon del Monte principessa diSan Fait- 
stino. 


donna Maria Salviati. 
Ludovica Borghese Ruffo, prime. della Scaletta. 
donna Ernestina Ruffo della Scaletta. 
donna Elena Ruffo della Scaletta. Y 
Francesca Ruffo marchesa di Monteforte. 
principessa Alys Borghese. 
Francesca Salviati Borghese duchessa di Bomarzo. 
donna Anna Maria Borghese. 
contessa della Somaglia Doria. 
contessa della Somaglia Dal Pozzo. 
duchessa Massimo nata Doria. 
principessa d'Avella Colonna n. Doria. 
principessa di Solofra Orsini. 
A. principessa Chigi. 
B. L. principessa Pallavicini. 
donna Biazca Pallavicini. 
contessa Curtepassi nata Pallavicini. 
Elika del Drago principessa d' 
principessa Egle Ruspoli. 
dunna Maria Ruspoli. 
donna Giacinta Ruspoli. 
Prancesea Lucchesi Palli princ. Massimo. 
donna Carolina M. Massimo. 
Maria Giustiniani Bandini duch. di Mondragone. 
donna Cristina Giustiniani Bandini. * 
I Cecilia Giustiniani Bandini. 
donna Maria Sofia Giustiniani Bandini. 
prineipessa di Piombino. 
marchesa Capranica del Grillo, 
lonna Bianca Capranica del Grillo, 
priucipessa Aldobrandini Antinori. 
principessa Ruffo di Motta Bagnara. 
ontessa di Sambuy nata Ruffo Bagnara. 
marchesa Marignoli Torlonia. 
dnchessa di Terranov: 
marchesa Patrizi Montoro nata Gondi. 
donna Maria È 
lonna Teresa E 
marchesa Fanny Patrizi, 
principessa di V. o Bauffremont. 
ontessa di Campello nata Boncompagni. 
Elisabetta Aldobrandini principessa Lancellotti 
ionna Maria Pia Lancellotti. 
principessa Pignatelli Angiò. 
incipessa Angelica Pignatelli. 
rincipessa di Frasso Dentice. 
lorna Sofia Dentice di Frasso 
incipessa di Belmonte nata Lanza di Trabia. 
inchessa di Presenzano. 
ntessa Emo Uapodilista Zileri dal Verme, 
utessa Giulia Sanseverino Vimercati. 
ntessa Sanseverino Vimercati Rospiglios 
marchesa Faa di Bruno Sormani Verri, 
signorina Margherita Faa di Bruno. 
signorina Emilia Curto 
rarchesa Cecilia Serinpi Fitz Gerald. 
rarchesa Francesca Serlupi Spinola. 
orina Francesca Serlupi. 
orina Licina Serlupi. 
rina Maria Antonietta $ 
nia Spinola 
îdalena Spinola. 
Antici Mattei. 
ilde Antici Mattei 
vvanva Antici Mattei, 


iosi nata Giustiniani 


pigliosi 
vigliosi. 
ssa Moroni nata Pfyffer. 
sa Moroni Pecci. 
sa Silvia B. Pecci 
\nna Letizia Pecci. 
Anna Canali. 
Paternò Moncada, 
Brivio. 
utessa Maria Baldeschi nata Serlupi. 
ssa Giulia Volponi nata Baldeschi. 
Theodoli Altieri contessa di Ciciliano. 


etti Guglielmi. 
marchesa Guglielmi d'Antognolla Bezzi Scali. 
marchesa Guglielmi Berardi. 
resa Berardi 
marchesa Giovanna Lepri Patrizi. 
vira Serlupi. 
addalena Lepri 
marchesa Paola Lepri Pallavicino, 
marchesa Pallavicino nata Durazzo. 
siguorina Eugenia Pallavicino, 
berina Pallavicino 
s etti nata Lepri. 
orina Natalina Piacentini. 
siguorina Maria Piacentini. 
contessa Santucci Fontanelli. 
signorina M a Santucci. 
marchesa Anna Malvezzi Campeggi. 
marchesa Guendalina Malvezzi Campeggi Bon- 
compagni. 
orina Maria Malvezzi Campe; 
signorina Vittoria Malvezzi Campeggi. 
douna Maria Costaguti marchesa Afan de Rivera. 
signorina Chiara Misciattelli 
marchesa Misciattelli Mocenigo Soranzo. 
marchesa Misciattelli Bontourline, 
signarina Lidia Misciattelli, 
contessa Grizi nata Misciattelli. 
signora Gi. Rossi de Gasperis Giustiniani. 
contessa V. Mancinelli Scotti. 
besa Meri; 
signorina Maria Merighi 
Maria Merighi. 
e: zani Collio. 
signorina Elena Pagani Planca Incoronati. 
signorina Paolina Pagani Planca Incoronati. 
conte olini nata Senni. 
contessa Campello Guala. 
marchesa Capelletti Camuscini, 
baronessa nilia Camuecini. 
siguorina Enrichetta Tenerani. 
contessa voglio Bayard de Volo. 
signorina Angelina Beutivogli 
siguorina Elena Bentivogl: 
signorina Cecilia Carpegna. 

Beatrice di Carpegua. 
marchesa Fanny Ricci-Parracciani. 
signorina Raffaella Della Porta. 
contessa Marianna Macchi. 
don.ia Clelia Ruspoli-Monti. 
contessa Negroni Guidot 
signorina Barberina Negroni. 
signorina Jacqueline Negroni. 
signorina Berta Negroni. 
contessa Maria Maddalena Pecci. 
signorina Gabrie] 
signorina Agne: 
contessa Barbiellini Amidei Vitelleschi. 

ignorina Maria Barbiellini Amidei. 

signorina Lucia Barbiellini Amidei. 

contessa Pellegrini Lolli. n 

marchesa Maria Cappelli Dragonetti. 

signorina A. Cappelli 

marchesa Bajoli Parisani. 

contessa Da e ea Bossi 
archesn Furlani V. Muti Bussi. : 

signorina M. Dolores de'march. Nobili Vitelleschi. 
gnorina Maria Cardelli. 

contessa Cardelli nata de'Rosée. 

marchesa Rappini Cardelli. 

baronessa d’Anethan Cardelli 

signorina Marianna Alessandri. 

signorina Vittoria Alessandri. 

signorina Francesca Alessandri. — 

duchessa Ferentillo di Montevecchio, 

contessa Carradori. î 

signorina Bir wea Colacicchi. 


Concorso ippico. 


La giornata dei fiori. 


Del programma delle feste questa è la giornata 
che riuscirà più gradevole alta generalita del 
pubblico, accorso in Roma per la gara ippica. 

E perchè il pubblico abbia tutti 1 ragguaghi ne- 
cessari, pubblichiamo qui appresso tutte le no- 
tizie relative alla festa dei fori e le disposizioni 
prese dall'Associazione pei forestieri. 

Comitato della Dame Patronesse: 
Presidente: S. E. Marchesa Leonita Di Rudinì. 
S. E. Irene Berrère, ambasciatrice di Francia, 
donna Irene Berta-Czilchert. 
contessa Maria Bruschi-Falgari. 
S. E. Mercedes Caballero amb. di Spagna. 
marchesa Eleonora Calabrini dei pr. Corsini. 
contessa Campello della Spina. 
marchesa Lina Casati Stampa di Soncino. 
principessa Maria Colorma di Sonnino. 
S. E. signora De Carvalho e Vasconcellos. 
marchesa della Gandara. 
signora De Weede. 
contessa Cristina Di Cammarata. 
principessa Di Frasso Dentice. 
marchesa Dora Di Rudinì-Labouchère. 
principessa S. Faustino. 
principessa Vittoria Dì "'eano Caetani. ‘-/ 
principessa Di Viggiano. 
S. E. lady Egerton, ambasciatrico d'Infgilterra. 
principessa Giovanelli. 
S. E. lady Elisabetta Griscom, ambasciatrice de- 
gli Stati Uniti d'America. 
marchesa Isabella Gnglielmi. 
marchesa Maria Gmidi di Bagno. 
duchessa Lante della Rovere. 
S. E. contessa De Liitzow, amb d’Auestria. - 
avcliessa D'Ascoli 
principessa di Sant'Angelo dei Lombardi-Marulli. 
guora Maskens, 
signora Milovanovieth. 
contessa Moltke. 
s. E. signora Mourawieff, ambasciatrice di Russia, 
marchesa Pès di Villamarina-Montereno, 
dama d'onore di S. M. la Regina Madre, 
signora Pioda. 
principessa Potenziani. 
signora Alice Ravà. 
principessa Carla Raffo di Palazzolo. 
contessa Scheibler-Pullè. 
signora Rodzanco Tamara. 

Presidente dell’ Associazione promotrice; 
Principe Pietro Lanza di Scalea. 
Comitato esecutivo 
Presidente: Tittoni comm. Romolo. 

Commissari: Castelli cav. Giulio. 
Cavaceppi comm. Gustavo. 
Colangeli cav. Luigi. 

Delvitto cav. Ernesto, 

Dreyfuss cav. Arthur. 
Roesler-Franz Arturo. 

Tavelli cav. Francesco. 

Tesoro cav. Alessandro. 

Zingone Francesco. 

Segretario: Picarelli cav. uff. Lmigi. 


Premi. 
CONCORSO LIBERO. 


1° premio - Dono di S. M. la Regina e stenda» 
do d'onore (il premio della Regina consiste in 
una splendida fioriera con vaso di cristallo di 
Boemia, gnarnito cou fiori artificiali fatti fare 
appositamente. 

2' premio - Dono di S. M. la Regina Madre e 
stendardo d'onore (artistica e grande coppa 
d'argento). 

8° premio - Dono del Municipio di Roma (me- 
daglia d’oro e stendardo d'onore). 

4° premio - Dono dell’Associazione della Stampa 
Periodica Italiana (coppa in argento in arte 
mnova e stendardo d'onore). 

5° premio - Dono della Sezione romana della So- 
cietà italiana degli albergatori (stendardo d'o- 
nore). 

6° premio - Dono dall’Associazione nazionale ita- 
liana per il movimento dei forestieri (sten= 
dardo d'onore). 

Premi aggiunti : Quattro stendardi d'onore offerti 
dal Comitato ordinatore. 


CONCORSO PROFESSIONALE. 
(Riservato ai fiorai esercenti). 


1° premio - Medaglia d’oro dell’Assoc. per fore- 
stieri. 

2° Id. Medaglia d’argento dorato della Società ro 
mana di orticoltura. 

3° Id. - Targa d'argento della Società albergatori. 

4° ld. - Medaglia d’argento della Società roma- 
na di orticoltura. 
Id. - Medaglia di bronzo della Società roma- 
na di orticoltura. 

Premi aggiunti : Vari diplomi d'onore. 


Giuria. 
(Per îl Concorso libero). 


comm. Adolfo Apolloni. 
principe di Belmonte, 
principe Potenziani. 
inarchese Carlo di Rudinì 
comm. Canonico, 
barone Alfonso Pryffer. 
cav. Arturo Dreyfus, 
cav. Giulio Castel 
marchese Cavriani. 
De Benedetti Michele, 
cav. Gino Ravà. 
(Per il Coneorso professionale); 
mm. Gustavo Cavaceppi. à 
comm. Attilio Simonetti. 
cav. Ernesto Del Vitto. 
prof. dott. cav. Romnaldo Pirotta. 
cav. Severi Nicodemo. 
dott. Domenico Saccardo. 
Berarducci Francesco. 


Norme generali A 

La battaglia dei fiori si svolgerà nella Piazza 
di Siena ove avranno accesso quattro file di car. 
rozze. 

Le carrozze guarnite di fiori dovranno sostare 
innanzi al palco della Giuria in prossimità del 
Palco Reale. 

Le vetture di piazza ad un cavallo entreranno 
asclusivamente dal Pincio e non sono ammesse 
nell'interno della piazza di Siena; quelle che do- 
vranno attendere saranno collocate al_galoppa- 
toio; quelle che dovranno lasciare la Villa usci. 
ranno dal cavaleavia del Pincio. 

Avrauno invece accesso anche nella piazza di 

iena le vetture private a due e a un cavallo, 
ancorchè non decorate, e le vetture da piazza a 
due cavalli. 

La pista di piazza di Siena è destinata eselu- 
sivamente ale carrozze e non potranno circolar 
vi raltri pedoni che i fiorai autorizzati, i quali 
poteranno un distintivo al bractio, dato loro da 1 
Uomitato. 

1 conduttori di automobile dovranno tener chiu» 
so lo scompartimento del fumo. 

Le carrozze del Comitato concorrone soltanto al 
concorso professionale e non potranno essere as, 
segnati ad esse i premi del concorso libero che 
è riservato esclusivamente alle carrozze private! 

PREZZI: i 

Box (palchi) L. 50 — Tribune L. 5 — Vetture 
a due cavalli e Automobili L. 10 — Vetture ad 
un cavallo L. 5 (tutto compreso l'ingresso). 

Ingresso dei pedoni L. f. 

AVVERTENZE. 

I premi pol Corso dei fiori saranno esposti dn- 
rante la mattinata nello vetrine del negozio Boc= 
conì. DI 

Molt fiorai della Liguria hanno inviato in do- 
n°, trattandosi di beneficenza, una grande quan: 
tità di fiori, che saranno messi a disposizione de- 
gli ufficiali esteri, che prenderanno pesto nalle 
carrozze dal Comitato. 


Ai donatori è $tato assegnato nn diploma di 


Assoc, pei forestieri, in segnito allo nume- 
rrose richieste, ha fatto costruire altro die gran- 
di tribune sul prato centrale di piozza di Siena, 
@ contatto immediato con le carrozze e quindi in 
ottima posizione per il getto di fiori. 

Il prezzo per queste tribune è uguale a quello 
delle altre e cioè L. 5 compreso l'ingresso. 

Per evitare gli iticenvententi dell'affollamento, 
la vendita dei biglietti, oltrechè ai enncelli di 
Porta Pinciana e del Popolo, si farà atiche 
l'ufficio Viaggi dell'Associazione forestieri - Co 
so Umberto 1, pal. del Credito italiano - di fron- 
te al Caffè Aragno, 

Pari 

Il Comitato del corso dei fiori, d'intesa colle 

Autorità, ha dovuto escludere le vetture di piay. 
za ad un cavallo dall'ingresso sul piazzale di 
Siena e nei riali doro si srolgerà il corso de 
fiori, sia per ragione di spazio, sia per mantene- 
re alla festa quella intonazione di eleganza, che 
si richiede. 
,,1 vetturini si sono lagnati, ina la loro Commis- 
sione, persuasa della ragionevolezza della dispo- 
gizione, ha chiesto clie le vetturo di piazza ad 
"n cavallo potessero entrare nella villa ed atten- 
dere nel galoppatoio. 

Il Comitato ha consentito. Resta quindi sta 
lito : che le vetture di piazza entrino esclusiva» 
‘mente dal cavalcavia del Pincio @ gli accessi dal: 
la P. del Popolo è da P. Pineiana siano riser- 
vati a tutte le altre carrozze: non pagheranno 
ingresso : la persone che si troveranno nelle vet 
ture di piazza, escluso il vetturino, dorranno però 
avere il proprio biglietto, 

Le carrozzelle, volendo uscire, usciranno dallo 
stesso viale del Pincio : se no, prenderanno posto 
nel galoppatoin. 

La tariffa per la corsa da qualunque punto 
della città all'interno della Villa è stata fissata 
in L. 3,50! 

L'Associazione restieri avverte che trat 
fandosi di beneficenza non ha fatto inviti, quine 
di non esistono entrate di favore, 


SCIENZE E LETTERE 


+ Bonn, 5 — E' morto il celebre filologo prof. 
Francesco Buecheler, 

Francesco Bnecheler era nato a Rheitberg il 3 
giugno 1837. Fn prima professore di liceo poi li 
bero docente « Bonn. 

Nel 1858 ebbe ln cattedra di filotogia classica a 
Friburgo nel 1866 a Greifsevald, nel 1870 » Bono. 

Le sne opere principali sono edizioni del Fron: 
tinns (1855), Petronins (1862), Herondes (1892), de: 
gli invi omerici a Demeter (1% delle satire di 
Persio, Giovenale e Sulpicio ( 3). Serisse poi 
delia declinazione latina (1966), desc risse nell'U/m. 
brica (1883) i monumenti imguisticl dell nbria 
pubblicò il Diritto di Gortyn (1885) e numerosi 
scritti sui dialetti italici. 

Dal 1824 pubblicava una Antologia Intina. 

Buecheler fu Roma nel 1903 ‘rappresentanto 
‘el Governo prussiano al, Congresso internazionale 
gli scienze storiche ed ebbe in tale occasione la 
momina a Grande uffiziale della Corona d'Italia. 

© (5) Parigi, 5. E' morto Alberto Angusto 
Cochon de Lapparent, segretario pe ‘petuo 
dell’Accademia delle Scienze. 

Ingegnere e geologo distinto, nato a Bonrges il 
80 dicembre 1889. 

Fu uno dei principali redattori della Recwe de 
Geoloaie (1866-80). 

Era autore di una Carla geologica dettagliata 
della Francia, di uu Trattalo di Geologia, di nu 
Corso dî Mineralogia ecc. 

Era stato presidente della Società di Geologia 
da Parigi. Da vari anti faceva parte dell'Accate 
mia delle Scienze cle l'avera nominato suo segre. 
tario perpetuo. 

_—— 


stria- Un 
— È’ Ambasciatore d' Anstri Ungheria erta 
Liitzow ha dato in otiore del vincitore del 
imperiale austriaco al concorso ippico 
a palazzo Chigi, un pranzo onorato dal 
za dello LL. AA. RR. il Duca d' 
Conte di Torino. 

Erano invitati il Ministro della Guerra on. 
natore Casana, il generale Berta, l'on. Princig 
di Scalea, il senatore Don Fabrizio Colonna 
priucipe di I'rasso, 11 marchoso Calabrini, lor 
Carlo di Rudini, il conte. Pompeo Campello ij 
conto Cammarata, il principe San Fanstino, Tp 
Giulio Grazioli, Il marchese della Gandera 
maggiore £andolfi ed il barone Morpurgo, 

Erano invitati niche il tenete Don Marino 
Caracciolo, vincitore del premio donato dall'I. 
peratore d'Austria, il generale bar. Kirchbaok, 
il ten. colonnelio conto Herborstein e tutto i] pati 
sonale diplomatico dell'Ambasciata, 

L'Ambasciatore conte Iiitzow pronunziò il ss 
guente brindisi : > 

« Prima di tatto vorrei perinetteri d'esprin 
re alle VV. AA. RR. i miei più vivi 
ringraziamenti per avere +oluto onor 
Loro presenza la riunione di questa sera 

< Abbiamo assistito oggi ad una cortesa me. 
morabile che ci ha dimostrato di che ec 
i cavalieri ed i caval d'arme, una co 
il cni risultato S. M. l'Imperatore a Re, 
gusto Sovrano, si è compiaciuto a dimostra; 
suo vivo interessamento conferendo un premi 
delegando un generale ed nu ufficiale su) 
del suo esercito ad assistere al concorso, 

La giornata di oggi ha dimostrato an 
una volta la solidarietà e la camarader 
ti tra quanti furono edueati alla scuola di 
le armi e dello spor/ e cha si sentono un 
l'amore del cavallo, la più nobile conquista 
l'uomo 

« Vorrei approfittare di questi ow 
inviare al vilcitore della memorabil 
che sono felice di vedere qui tra noi un 
le saluto e le mie più sincere felicitazion 
non è al sito pritto successo, ma s 
il premio da ni vinto oggi così spi 
resterà un prezioso ricordo di questa 
indimenticabile. 

Non è da ieri, che io conos 
5 anni dacchè l’inte 
in rapporti con essa 
»rezzare i 


italiana ; sono 
dello spor? mi ha me: 
domi occasione di ammirare ed 
valore, la sua andacia ed il suo spirito cav 
rosco nonchè la sua prontezza a reni 
di chiuuque anche semplice inci 
caccia si trovi in rentaneo imbarazze 
Altezza Reale! rego di rendersi in 
© presso S. M. il Re delle mia rispettose { 
ni per il fatto che un ufficiale di 
, che è unito al nos 
l'alleanza, abbia riportato la viti 
alzo il mio bicchiere alla sal 
aestà il Re e della valorosa cavalleria 


?. il Duca d'Aosta rispose col br 
seguente 

Ringrazio V. E. in nome di mio fratel] 
nel mio del brindisi fatto alla salute di 8. \{ 
Re e della cavalleria italian: 

Con vero piacere ei troviamo q 
riuniti qui in segnito al ntile invito d 
per festeggiare una vittoria sportiva, che El 
così ben delineata ed io prego In V. E, . 
nostro interprete presso S. M. l'Imiperi 
nell'esprimere la nostra riconoscenza per 
egli voluto testimoniare in modo così prezios 
sna augusta compiacenza conferendo un pi 
© delegando a questa festa cavalleresca nn 
rale ed un ufficiale superiora del valore 
cito austriaco a noi all 

Bero Eccellenza e Signori alla salute di S 
Maestà l'Imperatore e Re e della gloriosa cava 
ria austriaca ». 

S. P. @. R. — La Commissione Real 
l'Istituto interuaz. di, agricoltnra, in previsi 
di un grande sviluppo della nuova istità 
credette opportuno di acquistare una piccola 
perficie di terreno adiacente all’altipiano dei 
della Villa berto I e, nel desiderio che 

n nei pressi dell'Istituto e della V 

una destivazione che all'uno eall'alt 
se di maggior decoro, mediante due s 
compromessi si assicurò il diritto di 


Esposizioni e Congressi 


Ungheria e Francia a Londra 

(©) Londra, 5 — L’Esposizione ingherese, che 
Si aprirà fra pochi giorni ad Parls-Conrt, pre- 
senta un particolare interesse per la trasforina= 
zione dell’ « Empress Hall » in un immenso sen. 

lio, nel quale gli animali più selvaggi saranno 

ri di circolare nell’arena, che è stata per l'oe. 
cosione trasformata in un paesaggio africano con 
Sabbia, roccie, palme maestose ed altre piante e- 
quatoriali. 

Le bestie si troveranno così in un ambiente so. 
miglixnte a quello, nel quale sono abitunto a vic 
vere in libertà, 

Il pubblico potrà assistere allo spettacolo da nua 
galleria circolare ben protetta di possibili atine= 
chi degli animali, mentre notissimi domatori in= 
Blesi e tedeschi entreranno uell’arena, simulando 
caccie ed altre scene della vita africana, 

La principale attrattivn serale della Esposi- 
Fiona anglo-francese, da inaugurarsi a Shepherd 
Bask saranno le fonfane e le ensente Intninose, 


preparate in tutti i piazzali, giardini e paschi del. | 


l’Esposizione, in proporzioni issolntamente senga 
precedenti. 

Di serà l'Esposizione sarà sempre brillantemente 
Îltaminata da 150 mila lampade ad incandescenza. 
dia 3 sila Iatupade ad arco e da mille lampade a 
‘gas compresso. — 

L'Esposizione durante il tempo in cni resterà 
aperta darà lavoro a 15 mila persone. 


CronacadRoma 


Vatieano. — Ieri mattina S. S. ricevette 
mous. G. B. Resia, vese. di Mondovi, mons, | 
Adolfo Bertraur, vescovo di Hildesheim; mons. 
Raniero Sarzaro vescovo di Macerata, inons: Fer. 


dinandn Riiegg rescoro di Gallo, mons. 
Stefano Gazaniol ve covo di Cosiantina ed 
Ippona, S. E. il bar. Schohberg 6 famiglia, il 
conte Larisch già segretario dell'Ambasciata di 
Austria-Ungheria, insieme Ai conti Rodolfo ‘è 
Giovanni Hoyos, 

— In udienza privata ricevetta i componenti 
la presidenza dell'Unione popolare dei cattolici 
Svizzeri condotti da mons. Rilegg, vescovo di 
S. Gallo, 

Erano presenti il pres. sig. Pestalozzi-Phyffer, 
il vite pres. rev. Pomeita, ed i membri dottori 
vor Matt, Mayer von 
Tremp e dott. 

Rioni d'Orelli ca 
Pontifici 

Quindi racatosi nella sala del Concistoro 
Ticevette cento pellegrini svizzeri presentati dal 
Ter. Pomtta. La signora Pestalozzi-Phyffor pre- 
seniò al Papa tutti fogli miniati contenenti oltre 
centomila fitme di signore che nella Svizzera fe 
cero la Comunione secondo l'intenzione del Pons 
tetice, 

Il Papa fece baciare a tutti la mano, 

Teri giunse in Roma ut pellegrinaggio vien- 
Hese composto di 250 persone appartenenti alla 
‘Arciéonfraternita di E, Michele ‘Aresugelo diret. 
to da mons, È; « di Triest 


Pratvesco 

seo Per- 

Lueger. 

e Papa, 

Afeià. di Cesaren è 

op li 8 uu inse 

fn, 'erosoloini- 

Il conte Pasizi Franzoni, diguitario dall'ordi. 
n°, gli ba rizmemo im insegno. Stia 


al prezzo di L. 3,50 îl mq. la vigna 
Cartoni, che sta fra il Museo di Papa 
la Villa Umberto. 

Questo diritto la Comntissione Rea 
efferto di cedere, come ii fatto ha cednt 
verno ed al Comune di Roma, mediante 
yo compromesso, nel quale sono pure inte 
i proprietari 

Il Comune provvederà alla sistemazioni 
terreno, e il Governo, nella parto che = 
vata, farà costruire il palazzo per la 
arte moderna. che dovrà essere " 

1911, e pel quale sono giù allo studio i n 


Sappiamo che il compromesso sarà dal < 
sottoposto quanto prima all'esame e all'approva 
zione del Consiglio, 

Ver le case popelàri. — Ieri in Campi- 
doglio, nella sala delle Bandiere si sono riun 
sotto sidenza dell'on. Luzzati, l’assess 
Montemartini, in rappresentanza del Comune 
l’ou. Maggiorino Ferraris, l'avv. Ritini, il comu 

, per il costituendo Istituto per lo cas 
gati, il comm. Vanni, Caretti, L 
3 ed il com nl 


. Ma 


icoltu dr e anche l’in- 
dell'Ufficio tecnico dell Ca: 


‘i riunione era trovare nn° intesa 
tituti che hanno ni medesinto scopo: la co- 
struzione di ca 
vero rno dei forni — 
rilevato che la deliberazione del Cons 
per l'abolizione immediata del laroro 
dei fornai era d'impossibile applicazione. 
che sotto il Dire a così 
fatti pare che al 
Ecco in proposito una 
tra i negozianti fornai: 


l'abbiano capi 


dell'Associazi 


Roma, 5 maggio 1908. 
Sig. Direttore del Popolo Romano. 

ll Consiglio conttuale ln approvato ieri sera, 
senza discussione, In proposta per l'antioipata n. 
bolizione del lavoro nottur degli operai fortuna 
da effettuarsi senz'altro lomani, mercoledì, ossia 
a 48 ore dall'approvaziane! E vero che di qu 
riforma si p a da lungo tempo e si sapeva 
che nel ginguo sarebbe andata ia vigore: ma il 

o, prendendo a motivo tua ragione poco 

bile, come quella ehe i proprietari di forno 

noll'imminenza della riforma lasciavano ttasenrata 

l'igiene nei dormitori degli nomini (1), ha tagliato 

i ponti e delibsrò l'applicazione della legge in un 

tempo non consentibile a dichiarazione degli stessi 
operai interessati, 

Ritennta pertanto l’assoltita impossibilità mate. 
riale di eseguire in pothe ore questa ritorms (che 
pur sembrando a molti di facile @ pronta esseu 
zione sconvolge tanti intetessij quest’Associazione 
ha potuto ottenere dall'autorità comunale di rie 
maudarne l'inizio è sabato 4 corr, 

Di ciò si rende edotto il pubblico, avrertendole 
che in consegnenza dell'abolizione del lavoro no 
turno, vi saranno noteroli variazioni per le 
della fabbricazione e della consegna del pane, non 
tutta, forse, di suo gradimento, ma ocvorterà 
Zienza specialmente nei primi giorni, perchò sem= 
bra si tratti di nua utile riforma a le e poi 
perchè sie veluere priores. 

Prego la S. V., ecb. 

Il presidente: R. Pompili 

L’Esposizione olearia — Jeri, eta alla 
sede della Società le degli olivicoltori si 


è riunita la Commissione giadisnirice per gli 
olii, sotto lu presidenza del comit. Barbarisi 
E' stato nomiuato relatore il professor fapo= 
leoni, direttore del sidacato agratio inziale, 
Oggi comincierà là deguatazione dei prodot 
U ersità Popolare. — Oggi, nì Coltagio 
Alle oro 21, il prof. M. 3andolati: « 
ferro di Dante, » 
Un Comizio dei lavoratori della moti 
— Venerdì, $. ulte 15, i lavoratori della ten 
izio al teatro Edan per di 


riato! 
supei 


stola E 
spina 
Far 
apposi 
i pri 
Esp 
Rom: 
Palaze: 
il primi 
dell'A 
gogici 
È 


prime. 
pettosi 
della 
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Il ballo all’Excelsior — il ricevimento 
dato fersera in onote degli ufficiali dsteri conve- 
nati al Concorsa ippico, riuscì una vera rinuione 
alegantissima, 

Nei magnifici saloni dell'Excelsior, sfolgorauti 
di nce, rivedemmo tante helle dame della mostra 
arlstocrazi 

Si ballò con enfraix fino a tarda ora, e lo sra= 
riato e rico cotillon diretro dal barone Morpurgo, 
superò ogni aspettazione, 

La marchesa di Rndinì ed il principe di Sca- 
lea, che erano stati gli orgnnizzatori, postoio es= 
sere ben lieti della rinscita di questa festa, tra 
le più splendide della stagione, alla quale inter= 
renne anche S. A. R. il Conte di Torino. 

Siccome le descrizioni non sono più di moda, ci 
limitiamo a notare tra le signore : principesse di 
Frasso, d'Antuni, Colonna di Stigliano, Potenzinni, 
di Gerace, Pignntelli, di Corigliano; le ducheseo 
di Terranova, Riario Sforza, marchese Calabrini, 
di Bagno, Capranica del Grillo, Borirbon del Mon: 
te, Dora di Rudinì, della Gandara, D'Atquata, Fer- 
rero di Palazzo, di San Marzano, Lanreati, Gu- 
glielmi; contese Litizow, Ravaschieri, Gianotti, 
Piccolomini, Pappa di Villafalletto, Pecci, 
Saatucci, Segni, Danieli, Gnicciardini, Barraceo, di 
Cammarata, della Trinità, della Foresta, Negroni, 
Sanseverino, Wedel, Valobery, Maggi; bar. Korff, 
Morpurgo, Colelli-Fvlchi, Da Zara; siguore Can- 
soni, Parisi, Vaunutelli, Bevilacqna, Grant, Mn: 
sucei, Raesler-Franz, Jacchi, Barsilui, Ma; i-Fè, 
Tosi, Raseri, Rava, Chiostri ed altre cento. 

Del Governo: i Min. Casana e Schanzer, 
i Segr. di Stato Pompili, Sanarelli, 
gen. Segato. 

Del mondo diplomatico: gli ambasciatori di 

Austria-Ungheria, conte Lutzow, di Turchia Re- 
hid pascià: il sig. Laroche dell'amb. di Francia, 
la signora, della Legazione di Persin Maì- 
Khan e signora, oltre nua pleiade di segre- 
i, addetti militari, ecc. 
Tra le notnbilità della Corta, dell'esercito, del 
mento: gen, Saletta, Brusati, Fecia di Cos- 
sato, il march. Calabrini, gran scudiere di S. M 
gen. Mazzitelli Roberto, Berta, Salvati, Pu; 
comm. Mariotti; onorevoli Podestà, De Asarta, 
Danieli, Brunialti, sen. Balestra e molti aitri. 

Il Campidoglio era rappresentato dal sindaco e 
dagli assessori Trompeo e Gamond. 

La Consulta era rappresent dal comm. Bol- 
lati e dal cav. Tommasini ed altri. 

Tra le marsine eleganti ‘onte di S. Martino, 
march. di Bagno, prince. di S. Faustino, bar. Mor- 
psrgo, conte Greppi, vonte manu, conte Gio- 

anelli, comm. Cagli, bar. Coletti, signori Mar- 
vacci, Basevi © nua miriade di ufficiali esteri ed 
taliani, 

i I funerali del cav. Toccafondi ebbero 
ieri e riuscirono degni dell'ottimo magi- 
10 e benemerito cittalino. 
ivano il feretro i figli, 11 genero dott.Pos- 
Leon ed altri parenti. 
Notammo nel corteo, oltro una rappresentanza 
l'Edneatorio Savoia, l'on. Lucchini pres. di se- 
e alla Cassazione, i comm. Tofazo, Mazzola, 
hini, Pomarici, Cutillo, Lago, Spirito, di 
Triseo e Fontana della Suprema Corte, l'on. Fai 
ni, pres. di sez. alla Corte d'appello, il cav. Ca- 
stellani cancelliere della Cassazione, varie rappre- 
sentanze del Foro e della Curia, il march. Vettori. 
erbolonghi, il conte Caterini, il cav. Battisti, te- 
S@riere del Comune e nno stuolo di amici della 
a ‘he ha ricernto numesosi telegrammi e 
fettere di condoglianza. 
! Federico Napoli Ieri mattina, dopo Inn. 
e, panose sofferenze, cessò di vivere in Roma 
Federico Napoll nell'età di 63 anzi. Nato in Fro- 
sinone da famiglia, nella quale a traverso le dif- 
ficili vicende del secolo scorso farono sempre vive 
le tradizioni liberali, Federico Napoli fu al 1870 
tra i più attivi organizzatori ‘el partito liberale 
e fu legato da rapporti di amicizia intima con 
Cairoli, Zanardelli, Baccarini, prendendo parte al 
giornalismo. 

Poco dopo il 1870 entrò nell'Amministrazione 
provinciale, ma in seguito si dimise e passò se- 
gretario alla Galleria di arte moderna, diretta dal 
Jacovacci, ufficio più rispondente al sno tempera» 
mento e alla sua coltura. 

Più che amico, quasi fratello a Pietro Cossa, 
Federico Napoli fn mite per indole, bono di ani- 
mo, di sensi e di modi gentile, onde visse fru le 
travagliato vicende della vita, caro agli amici po- 
litici, simpatico agli avversari. 

Alla famiglia il Popolo Romano invia l'espres- 
e delle più sincere condoglianze. 

Gli esattori delle imposte a Congres. 
so. — Ieri si è chiuso il Congresso degli e- 
sattori 

Vennero approvati, fra gli altri, i segnenti or- 
dini del giorno presentati il primio dal cav. Ai- 
raldi e l’altro dal prof. Alessandrini. 

1. Il Congresso esattoriale di Roma fa voti 
che sia ritoccato l'art. 62 della legge sulla Ricc, 
Mobile vigente e cioè che sia stabilito un mini- 
pignorabilità degli arnesi del mestiere, 

Fa voti pure che sia risolta a favore dei con- 
tribuenti miserabili la questione delle quote mi- 
me fu già chiesto nel Congresso di Pine- 
quale questione fu presa in considerazio- 
ne fin dal 25 ottobre 1900 dall'ex Ministro Chi- 
mirri. 

2. Gli esattori delle imposte riuniti a conve- 
gno nei giorni 5 a 5 maggio 198 riconoscendo 
la importanza ed utilita per per essi dei servigi 
che recano i funzionari esattoriali, deliberano di 
econdarli nelle loro legittime aspirazioni quali 
la continnità dell'impiego ed il trattamento di 
riposo. 

All’nopo incaricano il Comitato eseentivo di pre 
parare la discussione del prossimo Congresso na 
progetto che disciplini la periodica riconferma de- 
gli impiegati esattoriali e la istituzione per essi 
di una previdenza o lu aggregazione de- 
gli stessi ad nna visando altre. 
Sì ai mezzi per l'attnazio oposte. 


Associazione nazionale dei medici 
ospedatieri. — L'Associazione nazionale dei 
medici ospedalieri, rinnita ieri sera in ‘assemblea 
ha approvato la relazione circa luriforma del Re- 
golamento dei Manicomi del Regno. 

Ha riaffermato il principio che vi debba essere 
completa separazione tra l'Istituto ospedaliero e 
quello della clinica. 

Ha vitato poi all'unanimità il seguente ordine 
del giorno: 

« L'A. N. M. O. sezione di Roma, venuta a co- 
noscenza di nua probabile cessione dell'Ospizio 
materno di R. Rocco (ospedale di S. Giovanni, da 
arte dell'Amministrazione ospedaliera ad un I- 
itato privato della città, meutre protesta viva- 
ente, fa voti che tale istituzione, meglio ordi= 
‘ata, possa rispondere maggiormente allo scopo 
er il quale fu istituita, ed insiste ameora una 
olta perchè tntta la Maternità di S. Giovanni 


Sot- 
Cottafavi e 


Jerga definitivamente sist:mata secondo i deside- 
i ripetutamente espressi dal personale cspeda- 
Fiero ». 

1 


Protezione animali — Gli inpettori della 
Società Romana per la protezione desli aninali, 
durante il mese di maggio u. s., hanso compiuto 
le segnenti operazioni: 

Veicoli: a cnì attaccaronsi animali di rinforzo 


831 — equilibrati 267 - diminuiti di carico di mer- 
ci 73, di persone 593 - iugrassnto le ruote 112. 
Confiscati: basioni semplici cen chiodi 


denti a cimaruta 2, morgie 25, rosette 18, pale 9) 


speroni 2, niusernol@ con chiodi 3, mazzaficuda 1 

Conirartenzioni: per carico eccestivo 12, per fra: 
state brutali 18, per enlci 5, per inabilità 17, per 
percosse 25, per piaghe 55. per zoppia 25, per 
acilenza £, per sassate 6, per palate 1, per nso 
rumenti di tortura 2, per corsa veloce 1, per ca. 
ne adibito al tiro di nu carro 1, per sevizie ad un 
dromedario i, per motivi diversi 3, per aver ob- 
bligato un fanciullo » guidare un carretto 1. 

Oltre a ciò si è soppresso un cavallo con la pi- 
stola Belir, perchè aveva riportato rottura della 
spina dorsale Fi 

Fnrono iufine soppressi 14 cani e 65 gatti nelle 
apposite camere letali, diétro richiesta dei rispet- 
tivi proprietari, perchè inguaribili. 

Esposizione scolastica nel 1911 a 
Roma. — Nei locali della scuola pedagogica a 
Palazzo Giustiniani si è riunito domenica scorsa 
il primo Congresso dei delegati delle varie sezioni 
dell’Associnzione nazionale per gli stndi peda= 
gogici. 

L'assemblea discusse l’ iniziativa presa della Se= 


zione romana ber la grande esposizione stolastica 
in Roma nel 1911, 

Ft approvato tin otdine dél giorno éol quale 
si fa appello alle organizzazioni d'insegnanti di 
ogui grado, perchè aderiscano all'Associazione na- 
zionale per gli studi pedagogici, e portifio il loro 
contributi» morale e l'aiuto potente di tutta la loro 
attività alla fatura Esposizione. 

Società contro l'acenttonaggio. — Nel 
2° bimestre del corrente anno la Società elargi i 
seguenti soccorsi: 

Nel locnle di via Flaminia è nella sncenrsale 
piazza de'Cerchi: Minestre diatribuite 17150 — Pane 
chilog. 4854 — Oggetti di vestiario e riparazioni 
alle scarpe 41 — Media dei poveri soccorsi gior= 
nulmente IS6. Media dei ricoverati inabili al la- 
voro: Maschi 23 — Femmine 17. Media det rico- 
Verati al deposito di mendiettà 17. Medin degli 
accolti seralmente al dormilorio della sucenrsata, 40. 

Nello stesso periodo nel ricorero Regina Elena 
al vicolo del Falco. Medin dei ricoverati mino= 
renni: Maschi 13 — Femmine 11. Acvolti nel dor- 
mitorio pubblico: Maschi nazionali 24°4 — stra- 
pieri 293 — femmina adulte 575 — minorenni 115. 
Media degli accolti seralmente, 57. 

Alla Società stessa pervennero le segnenti obla- 
sioni per le quali porge riv:ssimi ringraziamenti: 
dal sig. dot. Ludwig Mond, lire 1000; da persona 
incoguita a mezzo del sig. avv. cav. Cuocia, lire 5; 
da persona che la voluto mantenere l'incognito, 
lire 50; da altra lire 100: da attra lire 1 nell'oc- 
casione di visita ai locali della Società. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 
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ri 


dro arrestato. — Il cascherino Palom- 
biui Pietro che negli scorsi giorni si era appro= 
priata indebitamente la somina di L. 50 în daîno 
del fornaio Tonini Angelo, che ha negozio in via 
Torino 15%, fn ieri arrestato in piazza della Sta= 
zione ed inviuto a Regina Coeli. 

Tentati suicidi. — Il commesso Paraglio 
di avni 17, nella sua abitazione in via Madonna 
dei Monti 7, alle ore 15 di ieri, per motivi che 
non volle dire, si esplose un colpo di rivoltella 
al petto. 

Traspor! Consolazione i dottori De Mat- 
teis, Renzetti e Canezza si riservarono il giudizio. 

I Marchiui Felicita, abitante ju 
alle 1l si gettò nel 
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Tevere p 
Soccorsa 


to e trasportata all'ospedale di S. Giacomo dore 
rimase ricoverat 
Le cause che spinsero In disgraziata al triste 


prsso vanno ricercate nell'abbandono-dei di lei a, 
e, che Inseiò Ja Marchini priva del sostenta= 
meuto insieme ad un sno bimbo. 

Infortunio — Ieri mattina nello stabilimento 
Voghera il libraio Enrico Ferrando di anni 29, 
ebbe asportata la mano sinistra dalla lama di una 
macchina tagliatrice. 

Al Polielinico fu giudicato gi 
ni, ina gli fa aniputata la mano. 

Colpi falliti — In piazza S. Silvestro, ieri 
alle 20. mentre il signor Ginarneschi Vincenzo 
nuni 30, di passaggio a Roma, suliva in tram, fu 
borseggiato del portafogli contenente L. 100. 

Il derubato però, accortosi del tiro, fu lesto nd 
afferrare il ladro e a consegnarlo ai carabinieri 
colà di servizio, i quali lo tradussero al Commis 
sariato di Trevi, dove fn perquisito e trovato in 
possesso del portafoglio rubato, 

— leri ia contessa. Vinci nata Ricci, mentre 
‘a in vettura per via Arenula, fu derubata 
borsetta di pelle nera che teneva nel sof- 
della vettura, 
guardia di città Cimino Giuseppe insesuì cd 
arrestò il ladro nella persona di Processi Alfredo 
anni 18, abitante in piazza S. Apollonia 3, 
La borsetta conteneva dne paia di cnanti lun- 
, due medaglie di ottone ca aleuni biglietti da 
ta 
) morto ieri sera, alle 19.30, all'ospedale di 
Autonio l impiegato Tullio Emiliani, che il 3 
corrente fu investito iv vin Nuzionale, all’ angolo 
di via Milano, dal carretto condotto da Zeffirino 
De Lmea, che fn arrestato. 

Marito e moglie feriti da mano 
vale. — In via Tunisi, alle 11 di ieri, i coniugi 
Falcionelli Francesco e Fari Laura, venuti a lite 
per motivi d'interesse, col manovale Vitali Anto- 
nio, furono da costni percossi alla testa con nu 
bastone e riportarono entrambi ferite lacero-con- 
tase al cuoio capelluto. 

Furono medicati a S. Spirito e dichiarati cia- 
senno guaribile in 12 giorni. 

iorseggiateri arrestati. — In segu 
molti borseggi verificatisi in questi giorni, ieri la 
squadra investigatrice della Questura centrale ar- 
restò sette noti borsaiuoli nelle persone dei pre- 
giudicati Gioranni Albonetti, Giovanni Bnzzone, 
Felice Villa, Zenobio Manfredi, Orlundo De San- 
tis. Augnsto Proietti soprannominate Coltellaccio 
@ Pietro Manzoni. Una bella retata! 

1 calcio del mulo. — Il bracciante Pie- 
tro De Petris, di anni 64, ivoli, ieri mattina, 
alle 10, al Mercato delle erte, al viale Maszoni, 
reggeva la gamba del proprio innlo che faceva 
ferrare. Improvvisamente la bestia tirò un calcio 
e colpì il De Petris alla froute, prodncendogli una 
ferita per la quale i sanitari di &, Giovanni si 
riservarono il giudizio. 

Annegamento — Ieri, alle ore 14, il gio- 
vinetto quindicenne Biondi Bizio, mentre sì ba- 
guava ul Ponte Palatino, fu travolio dalla corrente 
cd annegò miseramente. 

Sotto al treno — Ieri mattina, alle ore 8,35, 
certo Marino Antonini, d’auni bracciante da 
Macciano, mentre attraversava lalinen ferroviaria 
iu prossimità del casella 83031, veniva investito 
dal treno N. 3031 proveniente da Grosseto e spine 
to sul binario di destra sn eni fu rinvenuto ca- 
davere per varie gravi fratture riportate nella re- 
gione teracica. 

Sarebbe esclusa qualsiasi colpa da parte del 
macchinista. 

Malere mortale. — L'altro ieri, dalla ena 
abitazione in via della Purificazione 87, fu tra= 
sportato all'ospedale ili $. Giacomo certo Forme» 
to Nicolò, non meglio indicato, il quale poco pri: 
ma era stato colpito da innlore. 

Il poveratto ieri mattina mori 
cerebrale. 

- Ieri in piazza Venezia fa raccolta da al-uni 
passanti e trasportata a S. Giacomo, la sessanten- 
ne Pasquali Geitrude. 

La poveretta affetta da anenrisma 
cessava di vivere. 

Fra carrettieri. — Il carrettiere Pace Giu- 
seppe, d'anni 20), ieri, alle ore 12,81, ia ria No- 
mentana venue a lite, per futili inotivi, con nh 
altro carrettiere, il quale lo ferì con nn badile 
alla tempia sinistra ed al braccio destro. 

Al Policlinico il Pace fu gindicato guaribile in 
12 giorni. 

Disgrazie e investimenti. — La portie- 
ra dello stabile in piazza dell'Oca 42, Pariglia Fi. 
lomena, di auni 60, alle ore 10,80 di ieri, scene 
dendo ie scale della sua abitazione com un'invol- 
to di biancherin sulle spalle, cadde riportando la 
fratmira della base del eranio. 

All'ospedale di S. Giacomo, dove fu traspor= 
tata, ebbe giudizio riservato. 


ribile in 20 gior. 


per emorragia 


poco dopo 


MONTE DI PIETÀ. 
Giovedì 7 maggio 1908 - La * Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati li 22 luglio 1907 
fino alla polizza n. 4362330. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 23 luglio 1907 fino alla polizza n°#37260. 

Si pagano i resti dei pegni reuditi nelle altra 
Custodie 3° e 5% 

Nelln sola nitunta in piazza S: Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 6 
saranno esposti ì »egni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestinza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N M, — SI concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa. 
zioni sopra le polizze dell'Istituto. coll interesse 
identico a anello anlle prestenze an pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno, 
Dal 1° gennaio: L 3.50. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — L'atteià È ber în prima rappré- 
tentazione che la Compagnit di Ermete Novalli 
darà stasera con Alelujd: 

Seguirà la farsa: Un signore eccestonale. 

La simpatia che 11 pubblito di Roma ha per il 
grande artista, ha fatto quasi esanrire la vendita 
dei posti. 

Nazionale. — Î/ rigagnolo di Woltî si ripete 
Ariche 

Adriano — Ieri sera molto pubblico alla 
Forsa del destino che si relicherà anche giovedì. 

Sabato Trovatore. 

Quirino — Santo disonore è alla sesta replica 
e continna a richiamare pmbblico, 

Renzo Rossi. 
—_—_ 


spettacoli d’oggi 


Contana — Alleltija, ore Îi 
Nazionale — I) rigagnolo; or6 21. 

irimo — Santo disonere, ore 21. 
tomi 


Più che l'amore, ore i, 


smaipia — Spettacolo va 
Sx 
Terapia della gotta 


« La terapia della gotta è un argomento oltre- 
niodo vasto. 

< Dalla diatesi all'arcesso 6 alle sne varie c 
ratteristiche, si passa attraverso tutta una gra- 
duazione di forme che richiedono altrettanti com- 
portamenti diversi. I precetti di Cullen e Fuller 
sono fondamentali — pazienza, flanella: astinenza 
e riposo — Ciò indica che il gottoso deve aversi 
ogni sorta di rignardi è proteggere le articola- 
zioni con i pannilani che le riparano dagli squi- 
libri di temperatura, molto perniciosi in queste 
circostanze. » 

Così scrive îl prof. Castellino ir una delle sne 
belle e preziose consultazioni d'ambulatorio pub- 
blicate nei « Tommasi »; e passando in rivista 
le principali formule riconosciute utili sia contro 
l’accesso che contro la diatesi gottosa, l'illustre 
rrofessora cita, fra le altre, quelle che serrono 
alla composizione dell'ormai classico rimedio an- 
tigottoso, l'Antagra Bisleri (Milato), a_ proposito 
del quale già tanto si è scritto da medici com- 
petentissimi. Col prossimo agosto anzi si cono- 
scerì l'esito del concorso bandito dalla Ditta Bi 
sleri stessa con un premio di lire seimila da 
assegnarsi metà al miglior lavoro che porterà 
nuova luce sulla patogenesi della gotta, e l'altra 
metà al più completo studio clinico sperimentale 
sull’Antagra. Intanto fin d'ora possiamo assicu- 
rare che molte ed importanti memorie sono state 
presentate. 


MASSEY-HARRIÎS 
FALCIATRICI 
MEIETEITRICE 
RASTRELLI 
RANGHINATORI 
VOLTAFIENO 


INS. TI ed INSUPERABILI 
Visita. . uteressante mostra presso 


G. DEL PELO PARDI 


ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 


VISTA . fica 
IL 15 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


lo specialista di diottrica oculistica, 


comm. IGNAZIO NEUSCHULER; 
fino alla suddetta data riceve per la correzio! 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 
nediante il suo particolare sistema 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
10 alle 12 ant. dalle 2 alle 5 pom. in via del 
Babuino, N. 93, piano primo. ROMA. 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri si è riunito ieri a Pa- 
lazzo Braschi, sotto la presidenza dell’onorevole 
Giolitti. 

Erano assenti i ministri on. Mirabello Orlando 
e Rava, 

Il Consiglio, durato dalle ore 14.30 alle 17, 
sulla considerazione che S. E. il generale Saletta, 
ragsiungendo il prossimo 28 giugno i limiti di 
età (68 anni) dovrà, allora, lasciare l'ufficio di 
Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, ha delibe- 
rato di designare per sostituirlo a quell'epoca, il 
ten. gen. Pollio. 

Ha poi deliberato: 

il disegno di legge sulla contabilità generale 
dello Stato. 

alcuni emendamenti al disegno di legge sul 
regime dei tratturi di Puglia, ora in esame alla 
Camera dei Deputati. 

il regolamento sul servizio di vendita dei ta- 
bacchi esteri e sull'istituzione e funzionamento di 
rivendite speciali. 

il testo unico delle leggi sni dazi di consumo. 

il regio decreto che riduce il prezzo ai ri- 
venditori delle sigarette Macedonia da cent. 3 1]2. 

il regolamento per la costruzione delle case 
economiche pei ferrovieri. 

la ricouferma in carica, peltriennio 1908-9011, 
dei membri dei collegi arbitrali ferroviari, di cui 
all'art. 17, della legge 27 aprile 1885, nelle per- 
sone cei signori avv. Giovanni Bonelli senatore, 
Giorgio Giorgi arbitri effettivi e senatore Oron- 
zio Quarta arbitro supplente. R 

Ha autorizzato l'acquisto a trattativa rrivata, 
con Ditte specialiste italiano ed estere, dei mate. 
riali e meccanismi per l'impianto, posa in opera, 
ecc. delle condutture cecorrenti per l’applicazione 
della trazione elettrica alla vecchia linea dei 
Giov 

Ha approvato: q 

ls norme pel servizio legale delle Ferrovie 
dello Stato. dl 

la concessione della costruzione ed esercizio 
della ferrovia da Padova a Piazzola. 

la concessione di una ferrovia elettrica, dal- 
l'abitato all’altipiano di S, Pellegrino. 

Si è infine occupato di numerosi affari di or- 
dinaria amministrazione. ; 

Nei circoli della stampa era corsa voce che il 
Consiglio si fosse occupato della nomina del- 
l Ambasciatore a Parigi. 
€ Possiomo Assicurare che non se n'è trattato 


P"2°* Presidenza del Consiglio. 


Ieri il Presidente del Cofisiglio ha ricevuto il 
prefetto di Chieti, comm. Marcialis ed ha lun- 
gamente conferito con lui ititorno alle varie que- 
stioni che interessano quella provinci 

La situazione a Parma 

Viste le notizie non sempre esatte, ci siamo 
assicurati un servizio che rispecchia in modo 
preciso la situazione, comé i lettori potranno giu- 
dicare dai dispacei pubblicati innanzi. 

La posizione dell’Associazione agraria si cone 
solida e migliora, nonostante gli enfatici procla= 
mi del Comitato di agitazione, 

Certo è che se alla festa dell’organizzazione 
anticapitalista hon vi fossero i più abili; é quin 
di i più pericolosi, agitatori, che sono riusciti ad 
intimidire le masse, nia parte dei contadi- 
ni si sarebbe ribellata 6 Î0 sciopero, con tutte 
le sue conseguenze gravissime, a \quest'ota sa- 
febbe finito. 


Niente statò d'assedio. 


La Stefani comunica: 


Il Giornale d' Italia lica che tui 


La Notizia è in tutte le sue parti assoluta- 


mente 
Ministero Interno. L 


Sono stati prorogati di tro mesi i poterf del 
n Commissario del Conrane di Lesco mei Marsi 
[Aqrila) 


Ministero Pubblica Istruzione. è 
N Ministro fa Lombardia. 

Milano, 5, cté 17,10. — Il Ministro on. Rava 
si recò stamane a Busto Arsitio pet inangarare 
due nuovi edifici scolastici pei quali il Comune 
spese circa 800,000 lire. 

Lo accompagnarono il deputato del Collegio 
Dell'Acqua, nonchè gli om. Ronchetti, Orespi e 
Campi. 

La borgata industricaissima, divenuta rapida 
mente una città di 25,000 abitanti, era pavesata 
® fostanto. 

Buona metà degli stabilimenti avera dato vi 
catia agli operài, che feceto nia calorosa néto= 
glieriza al Ministro. 

Questi fa ricevuto alla stazione dal Sindaco Ros 
si © dalla Giunta democratica, 

Nella muova Sonola teeni intitolata a De A- 
micis, parlò l' assessore all'istruzione Decio, 
spiegando i eriteri che Indicono ministrazio= 
ne a dadicare nn terzo delle entrate del bilancio 
all'istenzione. 

Rispose il Ministro on. Rara compiacendosene, 
annanziando che sottoporrà alla prima firma rea: 
le il Decreto che concede la medaglia d’oro al Co- 
mune di Busto per le sue beuemereaze verso l'i 
strazione. 

Il Sindaco ringraziò, 

Seguì un banchetto al Teatro Sociale, nel quale 
briudarono l'on. Dell'Acqua, annunziando il pi 
posito di promuovere al più presto l’istitazione 
di nna Senola professivnale, e l'on. Crespi, at quali 
rispose felicemente l'on. Rava. 

Il Ministro poscia, accompaguato dall’on. Ron- 
chetti, ni recò ad Arzago per visitarvi il celebre 
Bat:isterio, monumento nazionale, indi a Gallara» 
te ove il Municipio gli offerse nn ricevimento. 

L'on. Rava riparte stasera per Roma. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Consiglio di Stato. 


La Il sezione ha dato parere sui segnenti affari: 

progetto di consolidamento del tronco Monte 

Acnto-Varano Melegari della strada provinciale 
185 (Parma); 

sussidio al comune di Cignoli (Teramo) perla 
ripirazione di due strade danneggiate dalle al= 
lnvioni; 

progetto di sistemazione di nn tratto dell’ar- 
gine destro del torrente Parma presso Cortile San 
Martino (Parma) 

Sussidio al Comune di Nucetto (Onneo) per la 
costrizione di nn tratto di strada di accesso alla 
stazione ferroziaria; 

Progetto per l’ordinaria escavazione e mann- 
tenzione del canale navigabile Pisa-Livorno; 

Perizin del lavori di manutenzione dei porti 
di Manfredonia e di Vieste (Foggia): 

Progetto per il consolidamento di 
della strada nazionale n. 40 (Firenzel; 

Statuto del consorzio della tramvia elettrica 
Savona-Vado. 

sussidio al Comune di Intragna (Novara) per 
la costrazione di una strada di accesso al porto 
lacuale di Intra ed alla stazione ferroviaria di 
Fondo Toce; 

progetto per la sistemazione dell’argine sini- 
stro del Bosco (Ravenna); 

perizia per ln riparazione di danni Inago il 
tronco in costruzione Ferriere Perotti della pro- 
vinciale n. 146 (Piacenza); 

perizia di lavori per la difesa del « Onmpo 
di Tarsi > contro il fiume Sinni (Potenze); 


nn tratto 


Nuovo tronco ferroviario. 

Lnnedì prossimo 11 corr. si aprirà al pnbblico 

esercizio il nnovo tronco ferroviario Rignasco- 
Coggiola. 


Ministero Poste e Telegrafi. 

Per Vappalio dei servizi marittimi. 

Alla presenza dell'on. Shanzer, ministro delle 

poste e dei telegrafi, ha avuto Inogo ieri mattina 
il pubblico incanto per l'appalto dei servizi po- 
ali e commerciali marittimi, previsti dalla legge 
aprile 1908, divisi in sediei lotti. 
La Navigazione Generale Italiana, la Veloce, la 
Veneziana, l’Italia, la Napoletana e la Finviale, 
avevano preventivameute fatto supere, con lettere 
dirette al Ministro, di astenersi dall’asta, non ri- 
tenendo le condizioni stabilite tali da offrire un 
compenso snfficiente per gli obblighi imposti. 

Aperto l'incanto alle ore 19, esso andò deserto 
per i primi quindici lotti: fu presentato invece 
dalla Ditta successori Sansone e Forlì un’offeria 
per il sedicesimo lotto, che comprende le linee 
Ravenna-Trieste e Ravenna-Fiume, il quale fa, 
quindi, provvisoriamente aggindicato alla Ditta 
predetta. 

Trascorsa un'ora dall'apertura dell’incanto, sen- 
za che venisse fatta altra offerta, l'incanto stesso 
fu dichiarato chiuso. 

Ministero Tesoro. 
I nuovi nichelint 

Alla gara teauta presso il Ministero del Tesoro 
per la provvista dei tondelli di nikel puro oocor- 
renti alla coniasione di 30 milioni di dette mo- 
netime, presero parte le principali Case mondiali 


che si occupano di tale specialità. 
La fornitara venae deliberata alla Casa Arturo 


Krupp di Vienna, notissima specialmente per le 
posuterie da tavola, i 
La Casa Krupp era rappresentata dal car. Emi- 


lio Luchese. 


Ministero Marina. o 
(8) Genova, 5. — L’on. Ministro Mirabell‘ 
è partito alle ore 90,28 diretto a Roma, salutat 


alla stazione dalle antorità. 


Ospite di S. M. la Regina Madre, è ginnto a 
Roma S. A. R. il Duca di Genova, che ieri mat- 
tina si è recato al Ministero della Marina, ore iu 
assenza del Ministro ha avnto nn colloquio col 
sottosegretario di stato vice ammiraglio Aub: 

Oggi, alle 15, S. A. R. prenderà parte alla pri- 
ma seduta della Commissione Suprema per la di- 
fesa dello Stato che, come aununeiammo, si rinni. 
sce per la prima volta sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio 

sl 

Movimento del R. Naviglio: 

Rx « Palinuro > giunta a Rosas il 4 - « Città 
di Milano » partita da Spezia il 4 - « Atlante » 
partita da Napoli îl 4 — < Cielope > giunta a Ve. 
nezia i) 4 « Rimorch. 2 » giunto a Venezia il 4 
- « Rimorch. 29 » gitinto a Spezia il 3, 


—____++Y_yY_y_-_—m& 


Movimento ferroviario nei porti 
carbone 


carri commercio ferro! 


Porto giorno 


Ps 8 = pesa — 
Genova aprile 29 - = 
Venesia >» s È id 
Savona» 2 # =" 
Livorno » 58 10 u 
Spezia =» sn S = 
Ancona» - = = = 
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Informazioni estere. 


La Conferenza internaz. telegrafici 
(8) Lisbona 5. — La conferenza telegrafica 


è stata aperta. 

mx rara 5. 2i54ori sera grande banchetto ji 

onore dei delegati. Et: tre 150 in due grandi sa- 
Palmella. 

n illa Paei ti PP, brindò alla «alute dei capi 


intate: rispose il decano 
delle Nazioni rapprese! prtnialzate 10 Corcaja 


la proolamazione! 
ma € sonò staff) 
nifesti. 


ì Mod | Gui ui rinaì la Commissione del Regolamento: 


e —_—_ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(Sì Bndapest, 5 — Nel processo intentato 
dall’ex-Ministro Polony contro il deputato Lea- 
gyel per caltnnia è offese ledenti l'onore, Len- 
gyel è stato assolto pel resto di calunnia e con- 
dannato per offese a tre mesi di carcere © a mil- 
le corone di malta. 


PORTOGALLO 


(Sì Lisbona 5. — Il Governo ha convocato 
al Ministeto dell'Interno i Pari ed i deputati 
che fanno parte della maggioranza governativa. 

La rinnione si è occnpata dei meszi per ren- 
dere efficace la cooperazione della maggioranza 
col Gorerno. 


@ (Sì Pietroburgo, 5 — F' scoppiata im= 
provvisamente nna crisi  nell'indastria degli suo= 
chieri, che aumenta d’intonsità. 

Jeri fa dichiarato il fallimento di una taffi 
ria con nn passivo di oltre 8 milioni. Altri fal- 
limenti sono imminenti. 

La erisi minaccia seriamente il commercio del 
centro e del sud dell'Impero. 


Borse e Mercati 


maggio 1908. 


Oggi spettacolo per famiglia: Borsa ferma, ten- 
deuza buona, attività discreta, nessuna esagera- 
zione. 

Soda, Concimi e Imprese sono sempre i favo- 
riti e guadagnano, o, per dir meglio, riguada- 
guano, qualche unità sui prezzi di ieri. Più calmi 
i bancari, i quali si muovono trttavia in chiu- 
sura. Piccola spinta al Carburo che da vari giorni 
era rimasto negletto. 

Molto ricerenti anche oggi i diritti di opzione 
dei Concimi. 

Rendita 3 314 00 cont. 103.85 a 103.80, 

Rendita 3 814 (}0) fine 104.9; 2. 

Rendita 8 12 010 cont. 10 

Obbligaz. Feror. 3 00 

Banca d’Italia 1233 a 123) - Commerciale 784 
- Credito 563 - Bancaria 123 112 a 123 - Banco 

n {04 {14 - Condotte 328 - An- 
0 a 198 — Ferriere 292 — Antimo= 
nio 138 a 148 — Fides 3 a 9 - Immobiliari 260 — 
Imprese 99 n 100 112 a 100 a 101 - Carburo 1018 
# 1028 - Kerkn 467 a 472 - Azoto 207 - Valte- 
rina 171 a 168 - Soda 76 a 78 - Concimi 164 a 
168 - Forni 85 - Znecheri $2 Lignite 96 a 
85 112 - Rustici 139 112 - Cines 400 - Estrat- 
tive Di 12 

CAMBI: Parigi 100.05 — Londra 25.13 — Ber- 
lino 12297 1p2. 

Cambio dazio doganale 6 Maggio L. 100,08. 

Dal 4 a tutto il 10 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.95. 


BORSE ITALIANE, —3 maggio 1968, 
B. N. I preszi sono fine mese, 


VALORI Milano | Torino 


103 7. 
104 — 
108 


RenditaO 5°/, 
id. id. fine| 
tà. 3!/,°% 

B. d'Italia 
Commere. 
Ored. Ital. 
BancoRoma] 
Ferr. Medit. 

» Merid.| 
Ac, di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

0, ferr.3°/ 
Meridionali 

Fond. I 
»_ od 
»8. Paolo 


Cambi 
Francia vista] ‘99 05 | 100 05 
Berlino id. | 122 95 1) 128. 
Londra id. 141 9 12/28 13% 
Consolati: Media Uff. del Regno 4 maggio 

con cedola | senza cedola |netto interesi 


Fi 


VILIEETARZII 


e 


3%/,/, netto| 16388 80 | 102.01 80 | 102.60 13 
31/5*/ netto | 102.82 68 | 101.07 68 | 101.62 51 
dA | ‘6009 17 | 6780 17 | 6886 87 


3%, lordo | 


BORSE ESTERE 


Parigi, © maggio | Apertura | Ohimenra | ioseri 


1967596 55) 
non quot. 


9650 
non quot. 


2) 
Hi ltmrca > 
E )spagnnola .. 
russa nuova. 
portoghese, . 
ungherese . . 
Egiziano 6 i 
Banea di Parigi . . 
Banca Oitomana . . 
Oredito Fondiario . 


Azioni Sues +... 
Lotti Tarchi... . 
Ferrovie Ital. Merid. 
(sull'Italia. +... 
E fan Londra . ... 
Eisn Madrid .... 
S'sull’'Argentina, . 


Vienna 5 magg 


Londra, 5 maggio — 
5 5 
apertora |chiosura 


75/Consol. | 85 5,] — — 
90/Italiana | 103 —| 103 — 
20/Turea du -| sd 
— Russo3*/] — —| 67 

83 — |Spagna | 92'/| 92 


19 11/Giappon.| 81 —| SI 
5 60 Egisinno| 100 4,| 100!” 
24 03lArgento | 28 S/l 28%; 


Berlino, 0 maggio sconto uffieale 


SAGGIO 


1. mes 
erid» | 134 75) 134 50| 
‘rica, 5 2 7 We. . |5 per 
|Francia, . .|8 per Oto 

| 70 40\Inghilterra.|3 po 
sAferid. | 70 20] 70 20 Germania 


Obbl. ferr.| | 


» Roma | — —| — —\Austria.. .|4'/, per C10 

» Medit. | 79 25 79 —/Belgio. .. ge dio 
Rublo 214 20] 214 20/Spagna. ..(4*/, per010 
C. Italia — —| 81 i0fsvizzera ..|5 perOo 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,, 
Genova, 5 — ore 16.— 


Cred. Ital. 561—| Id. Rom. 82—|Semolerio 212.— 
122, [Ledanàr 
o Roma 104 —/Terni —143%—|Imprese V 


187.— | Armstrong 198.— 
258.—| Rapid - 
478. — litala so 


Moridion. 681.—[Metaliurg 
Mediterr. 399.—|Fermere 
Navigazib. 444.—|Offcine 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 


Fer abbonarsi 


I melodi più spice e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza spesa 
pensano essi alla Itasmissione con moduli Cr 
oppure inviare la somma con CARTOLINA. 
TALE. Hi 


dc 


Arrexpice DeL « Poporo Romano » 5 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelia Zannoni - Chauvet, 
del « Popolo Romano » 


duzione in Italia 


Diritto esclusivo per l'Ttal 
È' vietata ogni rip 


CAP. I 
L'ombra di Benedetto IX. 


ll negromante prese il breviario di Benedet- 
to IX e il sacchetto dei profumi inebrianti, in- 
tispensabile per i sortilegi; versò il carbone del 
braciere in un turibolo di rame, appeso presso 
il Cristo d'avorio, e lo consegnò al Cenci. Sce- 
sero dalla to:re e si avviarono, quasi di corsa. 
verso le Terme di Caracalla. Andavano fra la 
nebbia, col capo incappucciato, lasciando svolaz: 
zare, come due grandi. ali nere dietro a loro, lo 
falde dei mautelli. La luce del turibolo li segni= 
va sul sentiero come una striscia sanguigna. Non 
scambiarono nemmeno nua parola. Il prete cam- 
minava con passo fermo e sicuro; il Cenci in- 
traballava ad ogni pietra. 

A mezzanotte entrarono fra i ruderi colossali. 
Gli sterpi s’attaceavano ai loro vestiti come ar. 
tigli di animali invisibili; le macerie delle vol. 


vece 


to, che la furia dei barbari aveva in altri tampi 
abbattute, sembravano impedir loro di procedere. 
Finalmente giunsero nell'ultima navata, rispotta- 
ta quasi dai soldati di Alarico e se ne accorsero 
dall’eco più sonora che producevano i loro passi. 

Deodato si fermò presso. un pilone di porfido 
che giaceva a terra; vi posò sopra il turibolo, 
in ci i carboni crepitavano al contatto gelato 
della brezza notturna; poi, dopo avere tracciato 
un gran cerchio, prendendo il pilone come cen 
tro, vi si pose col compagno e, alla luce incerta 
del turibolo, lesse ad alta voce nel libro qualche 


nita l’evocazione, fece colare sulle braci ardenti 
i profumi magici. 

Una colonna di fumo s'alzò allora, in mezzo a 
uno scintillio di faville, verso l’alto delîa volta, 
Contrastato, nel. primo slancio, dall'umidità pe- 
sante, l’aere vapore ripiegò su sè stesso, cercan- 
do uscita da ogni lato, serpeggiando lentamento 
in lunghe spirali violacee, porporine e verdastre 
e formando al termine della difficile asconsione, 
mille intrecci fantastici. Ad una certa altezza în. 
contrando una regione più libera, filò d’un tratto 
in colonne tremolanti, e spinta dal vento, che fi. 
schiava attraverso lo sale diroccate, s'aggirò con 
moto or lento «d or vertiginoso. Qualche getto di 
fumo, filtrato attraverso i crepacci della volta 0 
delle mura colossali, correva pazzamente verso 
Roma, s'intrecciava con la nebbia che copriva il 
| rudere maestoso, oppure, ridiscendendo verso 


linen di una lingua incomprensibile al Cenci. Fi. . 


terra, strisciava come rettile fra i rottami per poi 
dissolversi fra le tenebre. I pipistrelli, spaven- 
tati, uscivano dai loro nascondigli, e svolazzando 
disordinatamente, cadevano infine soffocati. 

In fondo alla cella una statua antiva di marmo, 
raffigurante Diana, dalle braccia spezzate e dal 
petto mutilato, aveva preso nn riflesso vago di 
roea pallido, e sembrava incaruarsi; con la fron- 
te altera e la booca sorridente, pareva pronta ad 
avanzarsi nella sua eroica nudità, contro i due 
andaci che usavano turbare a quell'ora Ia pace 
degli Dei morti. 

Il Cenci inebriato dall’acre odore dei profumi 
stordito dal suecedersi incessante di forme va- 
gho e luminose, seativa smarrirsi la mente e va 
cillare il corpo: s’assise appoggiato al pilone e 
contemplò, come frasognato, il corteo strano che 
il vento disperdeva, come disperdu lo foglio sul 
wrder di autunno. 

Vide aggirarsi tarbe lamentoso 6 piangenti, 
tutte le vittime, tutte le miserie, risultato delle 
guerre imperiali o fendali contro il papato; lo 
donne trascinando per mano i figliuoletti; i vec- 
chi affrettandosi, coi capelli e la barba in disor- 
dine, ricurvi sul bastone; giovinotti dal volto 
livido, coi polsi incatenati che si avviavano al- 
l'esilio; sacerdoti che si slanciavano atterriti fuori 
delle chiese mentre queste precipitavano incen- 
diate. E poi sfilavano, come uu. torrente gner- 


rieri, dall’armatura lorda di sangue, con le mani 
arrossate, e le spalle cariche di bottino, che fru- 


gavano nelle viscere ancor palpitanti dei vinti; e 
infine un ammasso confuso di banditi che bran- 
dendo torcie, denudate braccio © gambe, attraver- 
Savano, con gioia feroce, un uragano di fiamme, 

Il Cenci riconobbe in quelli i szoi soldati e 
cacciò un grid). 

— "laci, gli impose a bassa voce Deodato. Il mi 
stero sta per compiersi. E la visiono cho si ap- 
pressa resti eterna nella tna mente! 

Con passo solenne sfilava lungo lo mura di Ca- 
racalla come fosse stata la navata di nna basi. 
lica, nna processione lunghissima, lenta, che cam- 
minava sopra nubi dorate: i fancinlli in vesti 
multicolori, giovani diaconi «oi capelli s; 
perti con pianete di fuoco, vescovi dei qua 
mitria scintillava tempestata di rubini, cardinali 
ravvolti nella porpora smagliante; e in ultimo, 
portato a spalla dai chierici nella sedia gestato- 
ria un Papa adolescente, il pontefice che era sta- 
to il terrore della Chiesa romana, e che Deodato 
adorava nei suoi sogni. 

Il fantasma di Benedetto IX. stese il braccio 
verso il prete sacrilego, ma non tracciò nell'aria 
il segno della croce. 

Il corteo risaliva verso l'angolo più lontano 
della cella. D'un tratto, tutto svanì come Iuco che 
si spengo per alitwr di vento. 

Un soffio di tempesta attraverso le volte, a- 
sportò il fumo magico @ lo sparse 
rugiada sui rosai tremolanti © sni 


in goccie di 


neri ciprosai 


Plumbea tico; 

di Caracalla, ©” 
piegho del 
4a terra. Quando 
Il 


dell’Aventino. E la nebbia 
fitto velo, i bagni funebri 

Il Cenci strinse a sò lo 
cadde pesantemente 
giorno rinvenne, era solo, 
parso. 

Dal cielo grigio cadeva una pioggi 
enorme gufo, che nella nottata era 
vertigini, si dibatteva scioccamento 
di un cespuglio. Un cane abbaia 
per la campagna deserta. Il Ce; 


TMANta] 


Ta 
Tato col gr 


fra gli stor 


ia ed il freddo lo costrinsero a rip; 

Usel dalle Terme, ma non osò diri, 
la torre di San Giovanni e Paolo. 
alle falde del convento di S; 
giunse all’Arco di Costantino, ©, don 
miunto di esitazione, entrò brascament 
losseo. 

Sotto l’arcata, dove alla vigilia arora 
visto un bagliore, trovò, stesi into-no q] 
spento, una dozzina d'individui, dai voti pg 
lari, che lo salutarono riverenti. 

Per l’intera giornata discussoro 
passato © dell'avvenire e il barone 
senza annoiarsi, in mezzo a costoro, ch, 
fuoco invitasse ogni buon romano a r 

Riprese allora la via del suo caste Ila 
un viandante prudente che cela cor 
per non esser riconosciuto nella sua } 


dea 


notturna, 


INUIN nr 
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0000000 
IL POPOLO ROMANO | li GONDRAND 

remari pen Società - itale L. 2,000,000 interamonte versato 

[Avvisi E conomici nere nn 


ÎLe pubblicazionidi questi avvisi SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N, 91 


100 milioni |Ron si fanno a giorni alternati: = 
ono conaseutive. 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 60.000.000 


“ LA VELOCE,, — 
Sapia Ivica rotte sei 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra 


Partenze da Genova per New-Yori O 
Palermo) tutte le settimane. 

Partenze da Genova per Buenos-Ayres (toccando 
ceilona e Montev ico ed eventualmente Rio Janeiro 6 $: 
tutti 1 giovenì gm secondo sabato. 


'TALIANO 


È DI CREDITO FONDIARIO | 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 
Emesso e versato L. 40 mi i 


TARIFFA] 


Corrispondenze 
L. t,ogni parola in piùe. 5 


SGCIETA /A24 2RASPOR2, rp uGONPRA7A, 
L'Istituto italiano di crei fondiario fa mutu x 
Tal # per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni, I mu|X ROMA: OFMENAGEMENTE 
tul possono essere fatti, a scelta del mutuatario. in x 
X| contanti od in cartelle. 
I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto: esse |) 


comprendono, l'interesse, la tassa di ricchezza mobi. |"S 


TRASPORTI PMOBIGLIE 


Bar- 
nt09) 


Servizi internazionali della ‘Navigazione Gen, Italiana,, S| 
Per Aden-Bombay Hong-Kong (toccando Napon e Messina) 
da Genova d mese, or da Nspol il 19 di 


| | Categoria 


(ile. i diritti erariali, la provvigione, come. ware ix |> 
quota di ammortamento del capitale e sono stabi. 
Xx lite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mutuato 

8 per la durata di 50 anni, per i mutui in cartelle, | 
*led in L. 5.83 per ogni 100 lire, di capitale mutnat |,y 
x|e per la durata di 50 anni per i mutui in contanti | 
CHA: mutui fino alla somina di L. 20.000 continuerà, | 
Tifino a nuora disposizione ad essere applicato il (0) 
saggio d'interesse cel 3,5) per cento, 

Il mutno deve essere garantito da prima ipoteca 
opra iminobili, di cui i richiedente possa compro-|,} 
piena proprietà e disponibilità e che abbian: 

Gy n valore ameno doppio della somma richiesta e dia- |> il 
|no un reddito certo è durevole per tatto il tempo[.) 
x/cel mutuo, Sil 
LI Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o ha 
7 totalmente del suo debito per anticipazione, pagan 
Xx do ali'Erario ed all’Istituto i compensi dovuti a mor. 

ma di legge e del contratto. 
All'atto della domanda i richiedenti versano. 

5 per i mutui sino a L. 20000: 
10 per le domande di somma superiore, 
Per ia presentazione delle domande e per ulte. |) 
Fiori schiarimenti sulla richiesta 6 concessione dei|°S I 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istitato 
în Roma, come pure presso tutte le Sedi e Sucenr- 
| sali della Banca d'Italia le quali hanno, esciasiva- i dlogfi 
| mente, ia rappresentanza dell'Istituto stesso, x | i Î 

| Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap- [= } 

presentanze sopradette si trovanoin vendita le Care |sg 
X teile fondiarie e si effettua il rimborso di quelie sor. | 
selteggiate e il pagamento delle cedol 


=== «5 
Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giorn 


ta categoria. comprende! 
lglì avvisi per vendite di stabili, 
(terreni, oggetti di valore, ricer: 
[che ed'otferte di capitali, arvi- 
ni del lotto, cessioni di nego 
[Banchi prestiti. diffide, af 
di appartamenti e locali vuo: 
Jo mobiliati. vendite «i cavalli 
ed altro di qualche entità. 


Per Alessandria d'Egitto (1 
Gerova gni sabito, 
scando 


ndo Livorno, Napoli: e Me 

ore 21 - da Napoli ogni mer 

Ancona e Brindisi) da Venezia 

ore 18, 

do Livorno, Natoli e Catania) da Genova 

gn: qua ì ore 22. sN 

Per gli scali della Soria (toccando Napoli 6 Messina) da 
Genova ve ato ore 2 

Per Malta e Tripoli (tocca 
aledì ore 

Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli 
e Brimiis.) di Venezia ogni sabut 

Per Patrasso (teccando Corfi) da 
mariedì or Ù 

Per Pireo-Costant 


Nervizio speciale di traslosehi con furgoni “mbottiti 


Custodia di mobilio - Garde - Meubles, ; 
00000 I ODO 


| Il Signor Ludwig RAPPEPORT é disposto a ven 
a concedere in esercizio la sua Privativa Industriale N 
per il trovato dal titolo 
« Prceilè pour la fabrication d’une farine trés 
cuire avec du froment ou autre de qualitò infér 
Rivolgersi ai signori: 
Ing.i PETROSELLI & PERI 
—{ Brevetti d' Invenzione e Marchi di Fabbrica | 
ROMA - 92 Via Principo Umberto - ROMA 


——ur@o_v—————————@—lI 


Sciroppo del Cappuccino FERRO-CHINA ROSATI 


Grande depurativo del Sangue del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


posto da ctr eri suo. Ferro-Ghina alla Noce Vonina 


E' composto dai Cappuccini. Via Veneto 
Neurobiogeno - riceneratore dell'energia nervose 


Facendo ia cura di questo serroppo nella. primaver= 

e nell'autanno non serà preso dall'infiuenza. reumati. 

dal iagonehite, polmonite ed altre malaitio dipendenti ! Raccomandato © prescritto da illustri professor: 

dial sangne, come erpete. scrofoie ece. ecc. Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarai 
di sapore gradevole, di facilissima disest 

superabile rimedio nella neurastenia 


In Roma costa L. 3.25 la bottiglia - Fuori di Roma 
- renza © | Pza spinale, rachitide, scrofola, nel diabete ese 


per il pacco “postale L. tin più 
ASCENSORI FALCONE Sanale specifico în tnitie lo. conseguenze prsttni 
Rapp. Carlo Moleschott - Via Voltumo 58, | Agenzia 


ROMA presso A. MANZONI e C.i — Via di Pietra 19 


coledi, or 
al i4°e 
Per Massaua (toc 


le 
x 


lo Nabeli) da Gan a 

lo Napoli) da Genova ogni mer- 

( hi | Questa categoria comprende! 
tutti gli arvisi di ite di 

commestibili. vino, earvone, 

raglie.specialità. accredî 

t0 di negozio, come modiste, 


ù honne a 
toccando Ancona, Bari Ure è 
ore 16, 


disi ogni 


domenica e 


È ci 
1 7 
Si parole ja (invia 
© 50| Ill Categoria [tetra 


nopoli-Odessa (toccando Napoli, Paler- 
9 a da Geneva ogm _m ore 21 

Tunisi Livorno e ( da Genova ogni ve- 
i Trapani) da Napoli 


Per x 


erd: ndo Palermo e x L. ; 


ogni di. ore i VR 


Appartengono a questa cateso.! 
ria gli avvisi di camere e an 
- | partamenti mobiliari di non pil 
di 8 ambienti. ricerche ed oner- 


T] 

Servizi giornalie: | 
te di personale di qualunaue! | 
Il 


la 


imente, 
lia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Servizi postali della Società ‘La Veloce , 


Partenze da Genova per Santos (to Teuerifa è 


[si ts classe come: traduttori. conta. 
si hill, maestri. per 
di zio. vendita per 


‘ando 


Porto Limon e Colon (toccando 
È gni mese, Per gii avvi 
e dieci volte ne 
rivolgersi aj e in 
0 1 no $I9-4%1 


RICONOSCIUTE 


4. con 
Abtonio fa Sante, Montopoli, 64, contadino 
ni Vivcenzo fu Mariano, Roma, 6%. ved, 
ù ‘umenico fu Nieela, Tedi, #3, sorto, ved, 
20, Leonessa, 16, celibe 
ndo, uma, 82, ved, Manetti 
imenico, Fassanello, 4e, coniu- 


coniug. vuoto tre camere cucina, subito, 


Appartamentino anche per fino soma, "pulie 
od ngoato, ceron distinto Impiegato stime na Teglio P°AFFITTATZI 
sm = 


Sì affittano presso distinta fa 


elegantemente mebiliate 
peasenti. ariose, splendida posizione, prospi 

cone più ro (piazza Rusticucci). 
Rivolgersi 


Affittasi saxtomento mobilio fre vani, des 
ss 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze 
1 945 | 1295 | 14,5 festiv 10 | 1855 
ALBANO-MARINO lenze per dtoma 
| 1021 fer. | | 1855 | 20.51 fest, 
NZIO-NETTU tenzo da Roma 
1 985° | 1155 | 17. 
TIUNO-ANZIO 
825 11188 | 184 "| 20.28 festivo 
RONCIGLIONE-VITERPO — x; 
640 | I 185 
VITERBO-RONCIGLIONE 
884 |1415 [1924 |21,50 


da Roma 
1410 


1 20.20 


Per il Pubblico | 


CALENDARIO, 
MERCOLEDÌ 6 Ma, 


cò D'AFFITTARSE 
n Scaia cometi 


1905 - S. Giovanni Damaso, 
862 


ellino, coniug. 
conitg. 


al Rez-de-Chausée - 


Signorile appartamento bella esposizione. po: 


. dotato ogni moderno conforto, riscalia: 
so sotterraneo Arioso e chiaro, atio 
noco. Appartamento atto sia per Amministrazione Vin l'inanze 6, 

nori tà. Rivolgersi: Renzoni È 


; Arenula 05. so = 
CORRISPONDENZE 


prossimo afittansi in 
85 parol 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


Leva il sole ille 7.18, 20 per Roma 


ile 0.1 m, 


alte 32 mn, - Tramonia 
Leva la Luna alle 5 
L'Ave Maria su 


— Tramonta an ‘nze da Roma (Tras4 


7.40 Marino, 34, vignarolo 
na aile ore 7.50 fog 


. falegname, coniug. tazione che per sì 


Ang: 


Per fine Giugno 
grandi e pie 

inuve, è 
alle Di, 


In via S. Silvestro 


RR 
I° CATEGORIA 


#5 parole, Cènt. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


î — Arrivi a Roma (Trastevere 
BOLLETTINO METEORICO, S a RA) 


ani de a Maina Aste, Appalti e Concorsi 


x in Europa, Ministero LL. PF 
di Sal 


CITTÀ |Temp] Cisio cia del molo ne 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Bozia. .i..pjé— 11.15415:2717,40 
Castelmuoror ; Si © 1000 87 
Castelnuovo Too 


Osservazi 1908 = a 5 
1908 - alle ore 15 via Alessandrina 118 


i a nuovo, Trat- 
io 9 dalle ore 17 
25) z 


Guida del Forestiere 


oli appartamenti tri rimo: 
‘ostruzione 1. bra- n po Via S. Igna: 


del Tronto. Pres, 


- (presso la porta centrale) n.37, 
- cedesi negozio con stigli, per 
98) 


Napoli - ?9 maggio - Mantenimento 
& foci comeresi nel bacino inferiore del 


0 dei Bagnoli 1905-1941. Pres. Comples. 


tetrovargo Prelettura di 
Amoorgo i 
enna 


dal portiere al n. 94, 


Genio militare Torino - ‘8 magzio - 
di una rav battaglione di fanteria. Pre 
Provincia di Catanzaro maggio - 
P. alia ne ferroviaria di Stronso.ì. Pres. L. 37.831, 
Genio militare Livorno - %) maggio - Sistemazio: 
pe lit 
Comune di Catania 


Ora RIO DELLE FERROVIE 


Castelnuovo, 
Prima Porta. > a 
mi 


Costruzione MERCOLEDÌ - Ingresso libero. 
Vatienno: CAPPELLA SISTINA GALL 
, STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIC 
TO N Ò portone 
p. si danno Di 
MUNIZIONI DEI! 
dal portone di Bronzo dal 
della Sagrestia 5) dalle S alle 1 
CUPOLA DI SAN PIETRO, 
le $ «Ile 11 (I per 
alle 11 


Sofferenze ai piedi fi anno. big 
n pig eng Rtiorol Enlco mati 
rtenze da Ri ‘nti ‘nve tutti i giorni dal i 


stachio N, 52 p. Telefono di 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
| 8 ece. ogni ora fino alle 2 
GENZANO — P 

7.30 | 830 ece. ogni ora fino alle 

Partenze da FR. r GENZANO 
8191 o alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 

| 5.82 ace. ogni ora fino alle 21.32 

ENZANO — Par*enze per Ri 

| 8.15 eco, 
partenze alle 21.45 © 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
dis | £-48 ecc, ogni ora fino alle 21.48 più un'altra 


> - Ampliamonto della ruch: 


630 | omonima 


TI CATEGORIA 


Geni. 60 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


IALE, via S, Gius 


PARTENZE 


iNnpo .. 


da Roma per le lince di a 94, dalle 


8a 85 pa. 


fo rell® 
20.40) 21.10/23, 45] 
40) 21:10/23.45) 


i 815 
sto” | a-Torino Rita 
114 coperto | calmo dis Pisn-M 
2 coperto | calmo Foliguo 
Grometo 

| Tivo 

Tivoli 
Civita 
Franca 
Vellotti 
Velletri. 
Finmicioi 
Mandelacsit 


4 dà lezioni di 
liano e accom- 
59 Fermo posta, 850 


Vedova 1% ina, mo dre di famig 


pagna signore © signorine, DA NA, v. Università 1, dalle 


wie 1 
i LANCISIANA. Rorgo S. Spiri 


I sereno 


Probabrlità 
cielo nuvoloso 
Tirrene alquanto arita 


A Roma, 
Regio Osserratorio del 


DI S. AGNESE, v. Nemeni 
re delia Chiesa omonima dali 

daile 14 al tramonto. 
SEBASTIANO, v. Appia Antica. dalle 
<ionca v. S. l'eodoro, dalle 8 
v. Labicana 198, dalle 
monima, dalle è al tr. 


I° CATEGORIA 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


* da Trastevere toria nelle provincie, fornito dei migliori 
(menti e che può dare in Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni riguardo, un posto, anche di fiducia, 


condizioni. Rivolgersi $, S. 


Collegio tomane 
ll Harometro è ridotto a 0 al mare 
zione è ci 50.66. Barometra 2 mezzo 
‘tnDg. massima 24.1 minima 11,2, 
midità relativa 2% assoluta X Ji Venzo 3° mezzodi: S 
del cie) 


A” 
Napoli .. . 


VI dalle linee 
6.50] 7T-| 9-|1815] 


niza- della sto i 

sa della so Da vendere in Roma 

N. 89 stabili fra Palnzzi, Villini e Cuso da } 
20.000 a lire 750.000 E 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 

Sine fabbricabili nel anbnrbio da L. 102 L. 511 m.d; 

Villini © Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettan5 

re 15.000 a lire 100.000, 
Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpî Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L la dalm.q. 

Vasto panorama Castelli, castagneti fino al mare, 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costrozioni. 


Si assumono Aministrazio: 
ni e mannte; 


dalle v al trame 
Ville: AVENTI 
rt. CGLONNA, p x 
ist. MEDICI, Monte Pineio, dalle © 
tramonio, 
td. UMBERTO I fuori porta del Popolo, 


SO Ingresso Cent 50, 
itolimo di seuttara. (p. 


fermo in posta. 


dolie 11 x 


indo perf-ttamente Ù 


Signorina lavori fem: 
mini, già inseg È 

de istruire fanciulli 

Sirigerdone eancazione intera giornata. Diriconil 

pelle 8, ultimo piano, prima porta a sinieoo 


Impiegato governativo «sro uttcio. pr cha 
Serivere Ricciardi, Amm 


Torino-Pix 
Milano-Pisa 7.10| 8.25) 9.5 
Ancona-Folgno : .| 656/1140] 
Milano-Firenze. 20) 12.10) 
Gross 

Avezzuno-Îivoli 


2.50] 10.95) 


a L. 75 il ma. 
Anagramma,. e 
gecgrafi 
in Ungueria. 
norzini F PROSA: 

X na- Velletgi 

tri. 

Subiaco-Mandela: 


4, L'affermane i 
n'io 
me i 


trema malattia, 


capo ufficio, pronto dare del Campidi 
ni, Rirusco Numismatico Protomattica 
doglio, dalle :0 alle 15, 
Capitolina di piatara, p, 
alle 15, 
Tabularium e Torre < apitolina, v. Campidoglio, dalle 
10 alle 15. 
‘quarinm, v. S. Gregorio, dalle 9 alle1: e dalle 4 


nendo giornalmente 
ceute sua condizione. 
* Popolo Romano y, 


Distinta signorina & coprenti 
11 francese, dà iezioni di canto e i italiana 


& fracese. in cues propri 
Avrora N. is Scala D, int iL 


Spiegazione del passatempo precedente: 


PULI-NICE 


STATO CIVILE, 
Nati e morti denunziati il 3 maggio 1908. 
Nati 4 nato morto 
sor vali 9 inferiori si 7 anni 
Morti, 
fa Giuseppe, ‘amerino, 
Vietti Giuse fu Maoro, Posa, 73, 
Tauro Resa di ( svanni, Castellan: 
Bicc: Elisa di Angelo, lioma 
Proietti Maris fu Alcsasca 
Di Branpsuchwe:g Edmondo 
mania), 80, sacerdote: 


Piotrani Carlo 


del Campidoglio 


mbario di Pomponto Hylax, v, 
"iallo 9 atte È 
= = 3 Colonce Gniterie 
Pisiinta sicnorina Litacomibe 
alle 19, 


Porta S. Seba 


i, Contabilità, Esazio- 
nioni di stabili. Serie referenze 


Roma  p. 
Bagni hi 
Yilia Adriana 
Santarelli Fl n port., coniug. Sao 
impiegato, coniug. 
23, nubile 

+, coniug. l'almieri 

Roma, 53, onice. 
di ignoto, 
celido 


F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 


è | = 
Pra: 0 i 7 alle 8 1j2 e dalle 13 12 alleiò, 


\agni 
Roma 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Four dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture Italierne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 franes par 
mois — Rue del Campidoglio N; 5. 


18.14 19.57 
19.35 20.7] 


Studio legale amminisirativo Roma, 
n. 53 avv. Cario Lanz:. Ricorsi di Comuni, Ope: 
gati governauri e Comunali: questioni poste, 


Arcangeli 
Sarcom Pomerm (Ger- 


di Giuseppe, Koma, 43, stadente, celibe 


Carta dello Meridienali - Inchionei Loriltenx Bergar-Wirth 


Briche, Fante (alto, Debito Pubblice, stato civile,cen 


== 


